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Q
uarantotto anni, 73 
Beni, 280.000 iscritti, 
una sola missione: pren-
dersi cura del patrimo-
nio storico, artistico e 
paesaggistico dell’Ita-
lia. È l’obiettivo del FAI 
(Fondo per l’Ambiente 

Italiano) fin dal 1975, quando Giulia 
Maria Crespi, Renato Bazzoni, Alberto 
Predieri e Franco Russoli hanno dato 
vita alla Fondazione per salvare luoghi 
dimenticati o trascurati ma meritevoli di 
essere mantenuti, aprendoli al pubblico 
e rendendoli fruibili, vissuti, curati. Oggi, 
dopo quasi cinquant’anni, il FAI continua 
a salvare luoghi speciali da abbandono, 
degrado e incuria: castelli, ville e palazzi, 
ma anche vallate alpine e baie marine, 
edifici rurali e industriali, parchi, orti e 
giardini, chiese e conventi, case e botte-
ghe, per un totale di 85 mila mq di edifici 
storici, 500 mila mq di giardini e parchi, 
oltre 8 milioni di mq di paesaggio.

Solo nel 2023, il FAI ha aperto 102 
cantieri, mentre nel 2022 ha speso quasi 
16 milioni di euro per la gestione dei Beni 
e per accogliere i visitatori, e ha investi-
to oltre 26 milioni di euro in progetti di 
restauro e manutenzione straordinaria 
(necessaria, oggi, per adattarsi alla crisi 
ambientale e prevenire i danni dei suoi 
sempre più tangibili e dannosi effetti su 
monumenti e paesaggi).

Come ogni anno tornano, per la 
dodicesima edizione, le “Giornate Fai 
d’Autunno”. Sabato 14 e domenica 15 
ottobre, animato e promosso dai Gruppi 
FAI Giovani, assieme a tutti i volontari 
della Rete Territoriale della Fondazione 
– saranno proposte speciali visite in 700 

luoghi straordinari in oltre 350 città d’Ita-
lia, spesso inaccessibili o semplicemente 
insoliti, originali, curiosi, poco conosciuti 
e valorizzati.

Tra le aperture di questa edizione si 
segnalano in particolare 11 sedi univer-
sitarie, da Trieste a Potenza, e fino a 32 
luoghi di istruzione, da scuole ad accade-
mie, da centri di ricerca a laboratori per 
la formazione. Inoltre saranno visitabili, 
oltre a palazzi storici, ville, chiese, castel-
li, anche esempi di archeologia industria-
le, laboratori artigiani e siti produttivi. 
E ancora musei, collezioni d’arte, aree 
archeologiche, biblioteche. Saranno in 
programma, inoltre, itinerari nei borghi 

e percorsi in aree naturalistiche, parchi 
urbani, orti botanici e giardini storici.  

I delegati e volontari della Fondazione, 
come ogni anno, metteranno a disposi-
zione energia, creatività ed entusiasmo 
per svelare la ricchezza e la varietà del 
patrimonio di storia, arte e natura che è 
in ogni angolo di questo Paese. 

Durante le Giornate FAI d’Autunno 
tutti gli iscritti al FAI potranno beneficia-
re degli accessi prioritari in ogni luogo 
aperto, di aperture e visite straordinarie 
in molte città e altre opportunità e inizia-
tive speciali. Coloro che si iscriveranno 
per la prima volta al FAI - sia online che 
presso i luoghi aperti – potranno avere 

di AGATA BATTISTA

UNA PUGLIA
DA SCOPRIRE

GIORNATE FAI D’AUTUNNO

 I siti visitabili a Foggia, nella Bat, a Bari e a Lecce
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uno sconto di 10€ in meno su ogni tipo-
logia di quota.

Le Giornate FAI d’Autunno 2023 si 
svolgono con il Patrocinio della Commis-
sione europea, della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e di tutte le Regioni e le 
Province Autonome italiane. Inoltre go-
dono della collaborazione del Ministero 
della Difesa, dello Stato Maggiore della 
Difesa e delle Forze armate che durante 
le Giornate FAI d’Autunno concedono 
l’apertura di alcuni loro luoghi simbolo. 
Un generoso sostegno, inoltre, è con-
cesso dall’Arma dei Carabinieri e dalla 

Croce Rossa Italiana. La Rai è Main Media 
Partner e supporta le Giornate FAI d’Au-
tunno anche attraverso la collaborazione 
di Rai per la Sostenibilità ESG. Sponsor 
dell’evento sono Ita Airways, Groupama 
Assicurazioni, Despar Italia, Ferrarelle e 
Ferrero.

Ecco tutti i luoghi aperti nelle province 
di BARI, BAT, FOGGIA E LECCE:

BARI E PROVINCIA - BAT E PROVINCIA
n GLI ANDRONI DEI PALAZZI STORICI: 

VITI-DEANGELIS, MELODIA, CALDERO-
NI-MARTINI, SANTORO – ALTAMURA, 
BARI
n VISITA AL PALAZZO DEL GOVERNO 

– BARI
n FRAZIONE DI COZZE – MOLA DI 

BARI, BARI
n I TESORI DELLA CRIPTA DELLA 

CHIESA MADRE – LOCOROTONDO – 
LOCOROTONDO, BARI
n CHIESA E MUSEO DI S. LEONARDO 

– MONOPOLI, BARI
n CASTELLO CARACCIOLO, CHIESA 

DELLA MADDALENA E MUSEO DELLA 
CIVILTÀ CONTADINA – SAMMICHELE DI 
BARI, BARI
n PALAZZO F.LLI ATTANASIO (GIÀ 

DONNA BETTINA) – MOLFETTA, BARI
n PERCORSO TRA I PROGETTI 

DELL’ARCHITETTO SANTE SIMONE A 
CONVERSANO – CONVERSANO, BARI

n PALAZZO DUCALE – GIOVINAZZO, 
BARI
n CHIESA DI SANTA MARGHERITA – 

BISCEGLIE, BARLETTA ANDRIA TRANI
n JAZZO DEL DEMONIO NEL BOSCO 

DI SCOPARELLO E PONTE DELL’ACQUE-
DOTTO PUGLIESE – RUVO DI PUGLIA, 
BARI
n FOCE DELL’OFANTO – BARLETTA, 

BARLETTA ANDRIA TRANI
n DIGA DEL LOCONE – MINERVINO 

MURGE, BARLETTA ANDRIA TRANI.

FOGGIA E PROVINCIA 
n PIAZZA XX SETTEMBRE – FOGGIA
n BORGO ANTICO – PIETRAMONTE-

CORVINO, FOGGIA
n CHIESA DI SANT’ORSOLA – SAN 

GIOVANNI ROTONDO, FOGGIA

LECCE E PROVINCIA 
n ABBAZIA DI SANTA MARIA DI CER-

RATE – LECCE
n CHIESA DEI SS. NICOLÒ E CATALDO 

– LECCE
n PALAZZO D’AQUINO DE LORENZI – 

CASARANO, LECCE
n CANTINA COPPOLA 1489 – GALLI-

POLI, LECCE
n PALAZZO RAVENNA – GALLIPOLI, 

LECCE
n FAI…BELLA MOSTRA: CAMERA DI 

COMMERCIO – LECCE
n FAI…BELLA MOSTRA: PALAZZO DE 

RAHO – LECCE
n LA CIMINIERA – MATINO, LECCE
n FAI…BELLA MOSTRA: PALAZZO 

GRASSI-CHILLINO – LECCE
n CIMITERO MONUMENTALE – PARA-

BITA, LECCE
n PARCO NATURALE LITORALE DI 

UGENTO – UGENTO, LECCE
n FAI…BELLA MOSTRA: PALAZZO 

MORRONE – LECCE
n FAI…BELLA MOSTRA: PALAZZO 

VERRI – LECCE
n CHIESA DEL SS. CROCEFISSO E 

CONVENTO DEGLI ALCANTARINI – PA-
RABITA, LECCE.

Le visite saranno rese possibili grazie 
alla Rete dei Volontari del FAI e agli 
apprendisti Ciceroni, studenti di alcune 
scuole superiori appositamente formati 
in collaborazione con i loro docenti, che 
avranno l’occasione di accompagnare il 
pubblico in visita nei luoghi sentendosi 
direttamente coinvolti nella vita sociale e 
culturale della loro comunità.

L’elenco dei luoghi aperti, gli orari di 
accesso e le modalità di partecipazione 
su www.giornatefai.it.
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A TARANTO e provincia i siti visitabili 
saranno quattro.

• Chiesa di Sant’Antonio di Padova 
(via Duca degli Abruzzi 119): Il percorso 
di visita nelle due giornate si svolgerà 
nella chiesa superiore di S. Antonio 
alla scoperta delle diverse opere d’arte 
presenti nelle cappelle della Madonna, 
in quella di S. Antonio e del SS. Sacra-
mento. I ciceroni si soffermeranno in 
particolare sulla descrizione dell’altare 
Maggiore, delle vetrate, poste cinque per 
lato, opera del maestro Vinardi di Roma 
e del grandioso mosaico, posto nell’ab-
side, opera dell’artista romano Ferruccio 
Ferrazzi che, articolato in numerose 
immagini, si presta a diverse interpre-
tazioni. L’itinerario proseguirà poi nella 
chiesa inferiore o cripta dedicata a S. Rita 
nella quale si potrà ammirare il mosaico 
che rappresenta la Crocifissione di Cristo 
con le immagini degli uomini sofferenti, 
realizzato sempre dall’artista autore del 
mosaico della chiesa superiore.

La chiesa sarà visitabile: sabato 14 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 
18. Domenica 15 dalle 16 alle 18. Non è 
richiesta la prenotazione. La durata della 
visita sarà di circa 45 minuti.

• Chiesa di San Francesco di Paola 
(via Regina Elena 44): Il percorso di visita 

partirà all’esterno dalla facciata principa-
le, che offrirà l’occasione di raccontare le 
trasformazioni subite dal complesso con-

ventuale nel corso dei secoli. L’itinerario 
proseguirà all’interno con l’illustrazione 
delle sei cappelle che si snodano lungo 
le navate laterali, dedicate alla Madonna 
di Pompei, a S. Giovanni Gualberto, di 
grande pregio artistico, a S. Rita, a S. 
Antonio, a S. Giuseppe e all’Immacolata. 
Si segnaleranno inoltre gli arredi sacri, la 
“Via Crucis” lignea, moderna del 1960 
ed il pulpito del 1931.

La chiesa sarà visitabile: sabato 14 dal-
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. Dome-
nica 15 dalle 16 alle 18. Non è richiesta la 
prenotazione. La durata della visita sarà 
di circa 45 minuti.

• Le ‘Tagghiate’ di San Giorgio 
Ionico (via Brunelleschi): Le cave di San 
Giorgio Ionico, conosciute come “le Tag-
ghjate”, sono situate sul versante ovest 
del Monte Belvedere e si sviluppano per 
circa due chilometri parallelamente alla 
Strada Provinciale 109 che collega San 
Giorgio Ionico a Pulsano.  Le Tagghjate 
sono un Complesso di vecchie cave di 
tufo dismesse . Denominato generi-
camente Tagghjate da “tàgghju”, voce 
dialettale corrispondente all’italiano 
“taglio”, a significare la caratteristica mo-
dalità estrattiva operata con la specifica 
tipologia di piccone detto “zzuèccu”, 
sono anche conosciute col termine 
“Zzuccate”.  Nelle giornate Fai si scoprirà 
questo luogo affascinante nel quale il 
passaggio dell’uomo ha modificato l’am-
biente andando a costruire un paesaggio 

GIORNATE FAI D’AUTUNNO



L’Adriatico • 7 

inaspettato dalla forte valenza identita-
ria. Si conoscerà il vecchio mestiere dei 
cavatori accompagnati dai profumi e dai 
colori della natura lussureggiante che si 
è riappropriata di questi luoghi andando 
a creare un unicum paesaggistico che 
necessita di essere conosciuto, preserva-
to e valorizzato.

Il sito sarà visitabile: sabato 14 dalle 
ore 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 17. Do-
menica 15 dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15 alle 17. Non è richiesta la prenotazio-
ne. La durata della visita sarà di circa 60 
minuti.

• Chiesa e Convento di Sant’An-
tonio – Manduria (Via Sant’Antonio): 
Il luogo è solitamente chiuso perché 
è di proprietà privata. Durante le due 
giornate il percorso partirà dal piazza-
le davanti alla chiesa, raccontando il 
contesto urbano, sociale e religioso di 
Manduria-Casalnuovo all’epoca dell’ar-
rivo dei frati cappuccini, sul finire del 
Cinquecento. Si proseguirà descrivendo 
le varie fasi della costruzione della chiesa 
e del convento primari e le successive 
demolizioni, integrazioni e nuove realiz-
zazioni. L’itinerario continuerà all’interno 
della chiesa nuova e soprattutto dell’anti-
ca cappella con altari in legno- sull’archi-
trave si legge 1695- dove alla descrizione 
architettonica seguirà quella delle opere 
pittoriche e scultoree di rilievo. Oltre alla 
chiesa si visiteranno il chiostro dove sono 
esposti interessanti resti di bassorilievi e 
la sacrestia.

Il complesso sarà visitabile: sabato 14 
dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 
18. Domenica 15 dalle ore 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18. Non è richiesta la preno-
tazione. La durata della visita sarà di circa 
40 minuti.

A BRINDISI e provincia il sito visitabile 
sarà solo uno.

• La Neviera di Cellino tra la lecceta 
e i vigneti di Cantine Due Palme (Via 
Campi SNC - Cellino San Marco, CELLI-
NO SAN MARCO): Il luogo è solitamente 
chiuso al pubblico perché di proprietà 
privata. Durante le giornate sarà valoriz-
zata l’importanza storia di Villa Neviera. 
Circondata dal vigneto, dall’agrumeto, 
dall’uliveto, dagli antichi lecci, cipressi, 
querce virgiliane e macchia mediterra-
nea, conserva le memorie di coloro che 
l’hanno vissuta da residenti e da ospiti. 
Dal 2022 Villa Neviera propone una nuo-
va filosofia di turismo, l’enoturismo, che 
unisce il territorio, la proposta enologica 
di qualità, la cultura locale e lo stile di vita 
slow. Sarà visitata la camera utilizzata 
per 40 GG da re Vittorio Emanuele dopo 
l’armistizio

Il sito sarà visitabile: sabato 14 dalle 
ore 10 alle 14 e dalle 15 alle 18. Dome-
nica 15 dalle 10 alle 14 e dalle 15 alle 
18. Non è richiesta la prenotazione. La 
durata della visita sarà di circa 60 minuti.

Le visite saranno rese possibili grazie 
alla Rete dei Volontari del FAI e agli 
apprendisti Ciceroni, studenti di alcune 
scuole superiori appositamente formati 
in collaborazione con i loro docenti, che 
avranno l’occasione di accompagnare il 
pubblico in visita nei luoghi sentendosi 
direttamente coinvolti nella vita sociale e 
culturale della loro comunità.

L’elenco dei luoghi aperti e le modalità 
di partecipazione è su www.giornatefai.
it.
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CARMELA CURCI

Nuova presidente

resentata uffi  cial-
mente alla stampa, 
al Museo Civico “Ro-
manazzi Carducci”, la 
neo presidente della 
Fondazione Carneva-
le di Putignano, a se-

guito della recente nomina della sindaca 
Luciana Laera. L’imprenditrice Carmela 
Curci succede a Giuseppe Vinella alla 
guida dell’Ente. 

«Testa e cuore. Visione manageriale e 
grande passione per il Carnevale di Puti-
gnano, la cultura e tutte le forme d’arte. 
È la nuova presidente della Fondazione 
Carnevale Carmela Curci. Un profi lo – 
commenta Luciana Laera, sindaca di Pu-
tignano – individuato per dare continuità 
e non disperdere il lavoro svolto nell’ul-
timo anno. Un passaggio di testimone 
resosi necessario dalla inconciliabilità 
di incarichi lavorativi del precedente 

presidente. Una scelta che risponde a un 
unico fi ne: la migliore riuscita del nostro 
amato Carnevale. Auguro buon lavoro a 
Carmela Curci, al Consiglio di Ammini-
strazione e a tutte le professionalità che 
stanno già lavorando e che daranno il 
loro contributo alla realizzazione della 
manifestazione. Non da ultimo, ringrazio 
Giuseppe Vinella per la professionalità, 
la dedizione e la passione con cui ha 
guidato l’Ente Carnevale. Mantenendo 
l’impegno con l’Amministrazione fi nché 
è riuscito a conciliarlo con la sua attività 
lavorativa e portando il Carnevale di 
Putignano sempre più in alto».

A guidare il Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Carnevale di Putignano 
Carmela Curci. Imprenditrice e amante 
di ogni forma artistica e dei viaggi che 
condivide con suo marito e le due fi glie. 
Dopo la maturità classica e la laurea in 

“FARINELITE N630” IL TEMA DELL’EDIZIONE 2024

CARNEVALE DI PUTIGNANO

P
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Economia e Commercio con Lode, si 
specializza in Management e Sviluppo 
Imprenditoriale e partecipa a corsi di for-
mazione specifici per l’attività aziendale 
e in Itinerari Turistico-Culturali. Oggi è 
alla guida dell’azienda di famiglia “Dolce 
Bontà srl”, ricoprendo i ruoli di Respon-
sabile delle Risorse Umane e Responsa-
bile di Sicurezza e Ambiente. Particolar-
mente attiva nel mondo associativo e del 
volontariato locale attraverso la parteci-
pazione al gruppo FAI Fondo Ambiente 
Italiano, al Comitato Festa Patronale di 
Santo Stefano e al Comitato Festa di San 
Domenico. Significativa nel suo passato 
l’esperienza nell’Agesci sia a livello locale 
che regionale e nazionale.
La neo presidente Carmela Curci com-
menta così la sua nomina: «Ringrazio 
la sindaca Luciana Laera per la fiducia 
accordatami e ringrazio fin d’ora tutti 
coloro che vorranno collaborare alla 
buona riuscita del più grande evento 
artistico-culturale della nostra cittadina. 
Il Carnevale è una risorsa che dobbiamo 
preservare e valorizzare, per coloro che 
ce l’hanno tramandato e per coloro che 
lo erediteranno». 
«Il Carnevale e la cartapesta – commenta 
Rossana Delfine, assessora alla Cultura di 
Putignano – sono gli elementi distintivi 
della nostra città. Lo penso da sempre e 
questi cinque anni da assessora alla Cul-
tura hanno profondamente confermato 
la mia opinione. Putignano si caratterizza 
per una grande unicità che abbiamo pro-
vato a declinare nelle sue varie forme e a 
valorizzare tutto l’anno. Come assessora, 
sono orgogliosa di aver creato in piena 
sinergia con la Fondazione Carnevale di 
Putignano e il Centro Internazionale di 
Ricerca e Studi su Carnevale, Maschera 
e Satira il museo permanente dedicato 
al Carnevale, al piano terra del Museo 
Civico “Romanazzi Carducci”. Lì, ogni 
giorno dell’anno, ogni visitatore può sco-
prire l’arte della cartapesta, conoscere 
la storia e le tradizioni del Carnevale più 
antico d’Europa. Importante, allo stesso 
modo, è il lavoro che in primis la Sindaca 
Luciana Laera ha sentito e voluto, insie-
me ad altri importanti Carnevali storici 
d’Italia, per il riconoscimento di questa 
nostra unicità come patrimonio immate-
riale dell’UNESCO».

Il lavoro di promozione e valorizzazio-
ne del Carnevale di Putignano e della 
cartapesta prosegue, dunque, senza 
sosta. Parallelamente a tutte le iniziative 
e le azioni in corso, si guarda già alla 
prossima manifestazione in programma 
questo inverno. La macchina organizza-
tiva è al lavoro, così come le maestranze 

che quest’anno si cimenteranno col tema 
“Farinelite N630”. 

Cosa succederebbe se una persona del 
nostro tempo si ritrovasse sbalzata in 
un anno a piacere dal 1394 ad oggi? 
Un viaggio nel passato, possibile grazie 
all’assunzione eccessiva di una sostanza 
“misteriosa”: la farinelite N630, rinve-
nuta proprio a Putignano, risalente – 
guarda caso – esattamente a 630 anni fa. 
La Fondazione Carnevale di Putignano 
vuole farla sperimentare ai suoi maestri 
cartapestai. Quali effetti produrrà? Dove 
li trasporterà? In quale epoca e soprattut-
to in quale altra città del mondo che non 
sia Putignano? E, ovunque avrà gli stessi 
effetti euforici e goliardici? «La Fonda-
zione Carnevale di Putignano – racconta 
Gianluca Ignazzi, direttore organizzativo 
della manifestazione – come tema per la 
630^ edizione del Carnevale di Putigna-
no propone ai suoi artisti della cartapesta 
un viaggio nel tempo, un viaggio nel 
passato per esplorare gli effetti di questa 
sostanza che, se mischiata ad uno sfari-

nato di orzo e ceci (la Farinella, pietanza 
tipica di Putignano), provoca allegria e 
voglia di festeggiare. Lo spirito del carne-
vale più autentico, quello che da ormai 
630 anni si vive a Putignano, e il suo 
piatto tipico, la Farinella. Saranno questi 
i protagonisti del Carnevale 2024. Storia, 
tradizioni e gusto che si incontrano e si 
mescolano raccontando storie e propo-
nendo visioni e ambientazioni diverse, 
nel tempo e nei costumi. Il Carnevale di 
Putignano si prepara a celebrare il suo 
630° anniversario attraverso il piatto dei 
contadini che ancora oggi si abbina al 
periodo più pazzo dell’anno e che, nel 
tempo, ha prestato il suo nome anche 
alla maschera ufficiale della manifesta-
zione, “Farinella”, oggi abbinata al suo 
alter-ego Cecè».
Le date del Carnevale 2024 sono: dome-
nica 4 febbraio, il pomeriggio; domenica 
11 febbraio, la mattina, martedì 13 e 
sabato 17 febbraio, serale. Ad aprire i 
festeggiamenti, il tradizionale appunta-
mento con Le Propaggini il 26 dicembre 
2023.



10 • L’Adriatico

a ricerca realizzata dal Cen-
sis ha studiato gli impatti 
sul territorio economici e 
occupazionali (diretti, indi-
retti e indotti) dell’investi-

mento per la realizzazione del Deposito 
costiero di Gnl nel Porto di Brindisi. È sta-
ta applicata una metodologia econome-
trica consolidata (il modello di Leontief o 
modello input/output) a partire da dati 
di fonti ufficiali, considerando le inter-
relazioni con le altre branche dell’eco-
nomia locale. In particolare, gli impatti 
sui settori logistica, attività crocieristica, 
servizi portuali. È stata considerata sia 
l’attività in fase di cantiere (realizzazione 
dell’opera), sia la fase a regime (funzio-
namento dell’infrastruttura).

L’impatto sul territorio -  È stimato 
che una quota fino al 40% dell’investi-
mento totale per la realizzazione dell’in-
frastruttura (quota corrispondente a 55,4 
milioni di euro) attiverà la produzione 
locale (imprese del territorio), con un 
effetto moltiplicatore pari a 3,1. Significa 
che ogni euro investito ha la capacità di 
attivare una produzione complessiva a 
livello locale di valore triplo. Infatti, la 
domanda di beni e servizi determinata 
dalla realizzazione dell’infrastruttura 
si irradierebbe nell’economia locale, 
ampliando il valore della produzione 
delle imprese del territorio, con benefici 
significativi sull’occupazione e sul valore 
aggiunto provinciale. 

La fase di cantiere -  Nella fase di 
cantiere, della durata prevista di circa 30 
mesi, il valore della produzione diretta, 
indiretta e dell’indotto a livello locale è 
stimato pari a 170 milioni di euro. Nella 
fase di cantiere, inoltre, l’occupazione 
aggiuntiva diretta, indiretta e dell’indot-
to (prevalentemente a livello locale) è 
stimata in 1.140 unità di lavoro (posizioni 

lavorative equivalenti a tempo pieno). In 
particolare, si stima una media annua di 
circa 120 persone (fino a un picco di 200 
persone) impiegate nel cantiere.

La fase a regime -  Nella fase a regi-
me, il valore della produzione diretta 
e indiretta a livello locale in dieci anni 
(periodo 2026-2035) è stimato pari a 271 
milioni di euro. L’effetto economico com-
plessivo a livello locale, a partire dalle 
ricadute sul territorio dell’investimento 
iniziale, è quindi stimato in 441 milioni di 
euro in dieci anni. In questa fase, l’occu-
pazione aggiuntiva è stimata in 31 unità 
occupate a tempo pieno per la gestione 
diretta dell’esercizio, a cui si aggiungerà 
personale indiretto impegnato in altre 
attività afferenti all’esercizio del deposito 
e l’occupazione addizionale dell’indotto 
generata, ad esempio, nei settori portuali 
e del trasporto di veicoli pesanti. 

La logistica -  La presenza del Depo-
sito costiero di Gnl nel Porto di Brindisi 
consentirà di rifornire una rete di stazioni 
di servizio a livello regionale, riducendo 
così l’impatto degli approvvigionamenti 
da autocisterne su gomma, conforme-
mente alle raccomandazioni del Mini-
stero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica (La situazione energetica 
nazionale nel 2022): «Per favorire la 
diffusione del Gnl nei trasporti pesanti 
a prezzi competitivi sarà necessario 
per il Paese dotarsi delle infrastrutture 
come i depositi costieri che, collocati sul 
territorio, consentono di ridurre il traffico 
secondario di autocisterne su gomma». 

L’attività marittima -  L’investimento 
ha un valore strategico, in quanto con-
sentirà al Porto di Brindisi di non essere 
escluso dalle rotte di navigazione delle 
navi da crociera, le cui flotte sono sempre 

L’impatto economico
e occupazionale del deposito costiero

E C O N O M I A

La ricerca del Censis sul progetto  di Gnl Edison
nel Porto di Brindisi

L
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più orientate ad adottare il Gnl come 
combustibile. Secondo i dati della Clia 
(Cruise Lines International Association) 
le navi da crociera a propulsione Gnl 
sono aumentate, in termini di capacità, 
di oltre il 400% tra il 2019 e il 2021. Il 
61% della capacità delle navi in costru-
zione (destinate a completamento entro 
il 2027) prevede la propulsione a Gnl. La 
presenza del Deposito di Gnl consentirà 
di attrarre ulteriori fl ussi dell’attività 
crocieristica, in quanto attualmente 
il rifornimento per le navi da crociera 
alimentate a Gnl è possibile, oltre che nei 
porti del Nord Europa, solo in alcuni porti 
del Mediterraneo occidentale (La Spezia, 
Marsiglia, Barcellona, Valencia), mentre, 
fatta eccezione per il porto di Ravenna, 
l’Adriatico e il Mediterraneo orientale 
sono sguarniti di porti con depositi 
costieri di Gnl. Si stima che, grazie alla 
presenza del Deposito costiero di Gnl, e 
quindi della capacità di rifornire le navi 
da crociera alimentate a Gnl, il numero di 
passeggeri aggiuntivi nel Porto di Brin-
disi potrebbe essere pari a 79.000 unità/
anno nel 2035. Ipotizzando l’affl  usso di 
30 navi crociera nel 2035, il totale cumu-
lato di crocieristi aggiuntivi nel periodo 
2026-2035 sarebbe pari a 491.000. In 
termini economici signifi cherebbe un 
valore di spesa cumulato per il periodo 

2026-2035 pari a 42 milioni di euro. 
La transizione energetica -  L’inve-

stimento è orientato a favorire i processi 
di decarbonizzazione dei trasporti 
e, pertanto, si colloca all’interno del 
più generale processo di transizione 
ecologica, verso una maggiore sosteni-
bilità ambientale. Il Gnl emette, infatti, 
circa il 20% in meno di CO2 rispetto agli 
attuali carburanti derivanti da fonti fossili 
tradizionali, riduce le emissioni di ossidi 
di azoto (NOx) del 60-90% e azzera le 
emissioni di particolato e di ossidi di 
zolfo (SOx).

Lo studio commissionato da Confi ndustria Brindisi sul progetto 
relativo alla realizzazione del deposito costiero GNL nel porto di 
Brindisi (a Costa Morena Est) è stato presentato dal direttore generale 
dell’istituto di ricerca Censis, Massimiliano Valerii, e dal presidente di 
Confi ndustria Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis. Il tutto in occasione 
della seconda giornata dello Snim, il Salone Nautico in corso nella 
città adriatica.
Il presidente Menotti Lippolis nel suo intervento, a corredo della ricerca 
del Censis, ha rivolto un accorato appello alla comunità: “Basta 
mettere i bastoni fra le ruote a chi vuole investire”
La ricerca è stata illustrata ai consiglieri comunali di Brindisi.  Nel 
pomeriggio si è poi tenuto l’incontro con le associazioni datoriali, i 
sindacati e gli enti del territorio nello stand principale dello Snim.

“BASTA METTERE IL BASTONE FRA LE RUOTE”
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INIZIATIVE

TARANTO
CAPITALE
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE

UN ATTESO RITORNO. PER LA TERZA 
VOLTA A TARANTO, ORMAI VERO 
E PROPRIO LABORATORIO DELLO 
SVILUPPO SOSTENIBILE.
Torna nel capoluogo jonico Re-think – 
Circular Economy Forum che si svolgerà 
il 17 e 18 ottobre 2023 presso il Diparti-
mento Jonico dell’Università degli Studi 

di Bari e sarà seguito poi il 19 ottobre 
dal Circular Bootcamp, un momento di 
confronto a porte aperte tra aziende e 
startup, organizzato da Joule, la scuola di 
Eni per l’impresa.

L’evento, presentato a Palazzo di Città, 
è organizzato da Tondo, organizzazione 
internazionale che opera nel settore 

dell’economia circolare. Presenti al tavo-
lo del Salone degli Specchi i fondatori di 
Tondo, Francesco Castellano (CEO) e il 
tarantino Francesco Fumarola, il presi-
dente di Confindustria Taranto Salvatore 
Toma, Angela Stefania Bergantino, 
professoressa ordinaria presso l’Uni-
versità degli Studi di Bari e l’assessore 

“Re-think”, l’iniziativa organizzata da Tondo, torna nella città dei Due mari
per la terza volta dal 17 al 19 ottobre

DI LEO SPALLUTO

La presentazione di Re-think
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all’Ambiente e alla Qualità della Vita del 
Comune di Taranto, Francesca Viggiano.

L’evento presenterà una visione sui 
macro-trend, i possibili percorsi evolutivi 
e le principali progettualità dell’Econo-
mia Circolare a livello locale, nazionale 
ed internazionale. La principale finalità è 
stimolare la nascita di attività innovative 
e imprenditoriali nel territorio tarantino 

che abbiano un impatto positivo sul 
sistema economico locale e nazionale.  

Nell’arco delle due giornate si susse-
guiranno numerosi interventi di cor-
porate, startup, enti di ricerca ed attori 
istituzionali, che stanno portando avanti 
e supportando progetti sull’Economia 
Circolare a livello locale, nazionale ed 
internazionale. L’evento tratterà tre 

argomenti principali: la transizione ener-
getica e mobilità sostenibile, tecnologie 
e tendenze in ambito energetico che 
utilizzano nuove fonti energetiche, quali 
le possibilità offerte da biocarburanti, 
dai biogas, dall’idrogeno o altre forme di 
energie rinnovabili; porti circolari e blue 
economy, tecnologie e tendenze emer-
genti che trasformano i porti ed il mare 
in luoghi dove implementare l’economia 
circolare; e valorizzazione dei residui e 
delle acque, tecnologie e tendenze che 
permettono la valorizzazione e l’ottimiz-
zazione dei processi produttivi in ottica 
circolare. 

«Siamo molto contenti – ha com-
mentato Francesco Castellano, CEO e 
Founder di Tondo – di tornare per la terza 
volta a Taranto con Re-Think Circular 
Economy Forum, promuovendo nume-
rose iniziative di economia circolare nella 
città e nella regione. Durante l’evento 
saremo felici di presentare anche un altro 
progetto di Tondo dedicato alla città: 
la piattaforma Taranto Circolare, che 
incentiverà la crescita di startup e realtà 
tarantine legate all’economia circolare». 

In parallelo all’evento, è stato organiz-

MICHELE VIGLIANISI
Head of HSEQ Department

Eni Energy Evolution
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zato un hackathon dedicato all’economia 
circolare e aperto a studenti, neolaureati 
e dottorandi iscritti alle Università del 
Sud Italia. L’hackathon si svolgerà il 16-
17 ottobre 2023 in modalità ibrida (in 
presenza a Taranto e online), e i team che 
risulteranno vincitori potranno presen-
tare la propria idea durante la prima 
giornata del Re-think Circular Economy 
Forum. 

Lo scopo dell’hackathon è quello di far 
nascere nuovi progetti innovativi e im-
prenditoriali e di espandere la conoscen-
za e la cultura dell’economia circolare 
tra i più giovani. I partecipanti avranno 
l’opportunità di mettere in pratica le 
loro conoscenze e la loro passione per la 
sostenibilità e l’economia circolare, lavo-
rando a delle challenge predefinite. 

Durante l’evento verrà infine presenta-
to Taranto Circolare, un progetto ideato 
e promosso da Tondo il cui obiettivo è 
la creazione di una piattaforma digitale 
per promuovere l’Economia Circolare 
su Taranto. Oltre a illustrare lo studio e 
presentare i suoi risultati, verrà dato un 
premio al progetto che risulterà più inno-
vativo e circolare per il territorio.  

«Il concetto di sostenibilità - dichiara 
Salvatore Toma, Presidente di Confin-
dustria Taranto - è entrato nel lessico di 
Confindustria Taranto già da tempo. È 
indubbio che si tratti di un processo com-
plesso che richiede tempo e volontà, ed 
è per questo che abbiamo messo a punto 
un sistema di azioni ed interventi tesi a 
diffondere buone pratiche “sostenibili” e 
sostenerne l’adozione da parte delle im-
prese associate. Il progetto è già avviato 
e l’interesse riscontrato finora ci induce a 
pensare che siamo sulla strada giusta».

«L’Università di Bari, che è partner di 
questa iniziativa fin dalla prima edizione 
a Taranto, è sempre di più impegnata 
nei temi dell’Economia Circolare e della 
sostenibilità territoriale – ha commen-
tato Angela Stefania Bergantino. – Oltre 
che nella didattica anche per la ricerca 
numerose sono le iniziative che coor-
dina, a partire dai progetti PNRR, e che 
puntano non solo a ricerche innovative, 
ad esempio sul tema della mobilità soste-
nibile, della transizione energetica, della 
coesione territoriale e del turismo, ma 
che si faranno carico di promuovere e 
sostenere la diffusione dei risultati della 
ricerca nel territorio».

Il Main Partner di Re-think Circular 
Economy Forum a Taranto è Eni. Tra i 
partner sono presenti Eni Joule, Confin-
dustria Taranto, l’Ambasciata del Regno 
dei Paesi Bassi in Italia, SRIP – Circular 
Economy e BaLab. 

L’evento ha ottenuto il patrocinio della 
Rappresentanza in Italia della Commis-
sione Europea, della Regione Puglia, 
del Comune di Taranto, dell’ARTI Puglia 
- Agenzia Regionale per la Tecnologia 
e l’innovazione, della Camera di Com-
mercio di Taranto, della Jonian Dolphin 
Association, dell’IRSA-CNR, dell’Ordine 
degli Ingegneri, dell’Università degli 
Studi di Bari, dell’Università di Foggia, e 
dell’Università LUM - Libera Università 
Mediterranea “Giuseppe Degennaro”.

«La conferma di Taranto come sede 
di questo evento – commenta il sindaco 
Rinaldo Melucci – non deriva solo dalla 
qualità della nostra accoglienza, o più 
genericamente dal fascino della città. 
Sono elementi imprescindibili, certo, 

ma è la vivacità del dibattito che si sta 
dipanando in questi anni ad aver reso 
questi luoghi ideali per sperimentare e 
approfondire i temi legati all’economia 
circolare».

«L’iniziativa Re-think, - aggiunge Elio 
Sannicandro, Dir. Gen. Taranto 2026 - 
Dir. Ag. Reg. Asset, - si inserisce a pieno 
nelle strategie progettuali che la Regione 
Puglia ed il Comune di Taranto stanno 
attuando per lo sviluppo sostenibile della 
città. In particolare, la Regione Puglia 
sta lavorando al forum Mediterraneo 
dedicato all’Acqua che si terrà a Taranto 
nel 2024 con l’obiettivo di cercare solu-
zioni concrete atte a migliorare l’utilizzo 
e la gestione sostenibile delle risorse 
idriche».
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Il 20 ottobre l’assemblea nazionale di Federagenti. Il presidente
Santi: «Pronti alle sfide, ma le potenzialità dei nostri scali vanno sprigionate»

IL PROSSIMO 20 OTTOBRE A 
TARANTO, PRESSO IL CENTRO 
CONGRESSI DEL SALINA HOTEL, SI 
TERRÀ LA 74^ ASSEMBLEA PUBBLI-
CA NAZIONALE DI FEDERAGENTI, 
LA FEDERAZIONE ITALIANA AGEN-
TI RACCOMANDATARI E BROKER 
MARITTIMI. Intitolata ”Porto Italia, 
nel mondo che cambia”, l’Assemblea, 
aperta da Alessandro Santi, presidente 

di Federagenti, porterà l’attenzione sulle 
principali direttrici di traffico di merci e di 
persone tra i Paesi del Mediterraneo per 
cercare di evidenziare che l’Italia ha tutte 
le potenzialità per fare dei porti un valore 
aggiunto.

L’Assemblea rappresenta un’occasione 
importante di promozione del cluster 
portuale pugliese a livello nazionale – 
specifica Marcello Gorgoni, presidente 

Raccomar Puglia – strenuo sostenitore 
dell’Assemblea di Federagenti in Puglia 
ed in particolare a Taranto – di costruttivo 
dibattito per raccogliere criticità e op-
portunità per lo sviluppo della portualità 
italiana, nonché un momento di riflessio-
ne sulle nuove strategie da adottare per 
lo sviluppo del comparto.

Un tema quanto mai attuale quello 
scelto quest’anno, che lancia un impor-

“PORTO ITALIA,
NEL MONDO
CHE CAMBIA”

ALESSANDRO SANTI
Presidente di Federagenti



16 • L’Adriatico

tante messaggio già nella sua presen-
tazione: “Porto Italia, nel mondo che 
cambia”; un mondo che cambia com-
porta necessariamente innovazione. Un 
diktat che non basta a fare la differenza 
considerato che, tra l’obiettivo e le pre-
messe ci sono importanti impegni, sfide 
da affrontare, interi comparti da riproget-
tare, consuetudini da trasformare, culture 
da convertire.

La portualità italiana e pugliese in 
particolare ha di fronte grandi sfide e 
necessariamente deve confrontarsi con 
partner europei e internazionali. A dare il 
benvenuto all’Assemblea sarà il presiden-
te deli Agenti Marittimi Raccomar Puglia, 
Marcello Gorgoni; si procederà con i 
saluti istituzionali, per entrare nel vivo dei 
lavori con Alessandro Santi, presidente 
di Federagenti, che ha presentato in an-
teprima l’evento ai microfoni di Antenna 
Sud, sottolieando, fra l’altro, che la scelta 
di Taranto conferma ilruolo importante 
della Puglia, ponte fra Oriente e Occiden-
te, nel rilancio della portualità, vero traino 
dell’economia. “Ma occorre sollecitare il 
varo di importanti opere infrastrutturali, 
dalle manutenzioni portuali ai dragaggi, 
ai moli e così via, per non parlare del pe-
sante fardello della burocraiza. Opere che 
dovrebbero essere ordinarie e celeri e che 
invece si rivelano straordinarie e lunghi in 
quanto a tempistica”:

Santi ha poi sottolineato come, proprio 

in virtù dei nuovi scenari internazionali, la 
figura dell’agente marittimo raccoman-
datario si riveli strategica e fondamentale 
nell’ambito della portualità, che proprio 
in Puglia sta dimostrando di avere le carte 
in regola per competere e rivelarsi valore 
aggiunto..

Dopo la firma del protocollo di collabo-

razione EMSWe TRA Comando Gene-
rale delle Capitanerie di Porto, Amm. 
Isp Capo Nicola Carlone, Comandante 
Generale delle Capitanerie di Porto , 
Guardia Costiera e la Federazione Nazio-
nale Agenti Raccomandatari Marittimi 
e Mediatori Marittimi, Alessandro Santi, 
Presidente di Federagenti, dopo una 
breve pausa seguiranno gli interventi 
di Giulio Sapelli, Economista e storico, 
Matteo Zoppas, Presidente ICE, Antonio 
Gozzi, Presidente di Federacciai.

I lavori proseguiranno con una tavola 
rotonda “Taranto porta della via del 
cotone”, in cui interverranno Giuseppe 
Melucci, Presidente Sezione Agenti 
Raccomandatari di Taranto, Sergio Prete, 
Presidente AdSP del Mar Ionio, Mario 
Turco, Senatore della Repubblica, Salva-
tore Toma, Presidente di Confindustria 
Taranto, con il dibattito affidato ai gior-
nalisti, Francesco Ferrari, e Luca Telese, 
insieme a Mimmo Mazza e Domenico 
Palmiotti.

Per le conclusioni sono stati invitati 
Francesco Lollobrigida, Ministro dell’A-
gricoltura, della Sovranità Alimentare e 
delle Foreste, Nello Musumeci, Ministro 
per la Protezione Civile e le Politiche 
del Mare, Matteo Salvini, Ministro delle 
Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, 
Viceministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. A moderare Francesco Ferrari e 
Luca Telese.

MARCELLO GORGONI
presidente Raccomar Puglia
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ore 9 - Registrazione dei partecipanti
9:30  - Inizio dei lavori

SALUTO DI BENVENUTO:
Marcello Gorgoni - presidente dell’Associazione Agenti 
Raccomandatari Marittimi della Puglia

SALUTI ISTITUZIONALI:
Rinaldo Melucci - sindaco di Taranto
Michele Emiliano - presidente della Regione Puglia (*)
Ugo Patroni Griffi   - presidente AdSP del Mar Adriatico Meri-
dionale
Vincenzo Leone - direttore marittimo della Puglia (*)

10:15 - FIRMA DEL PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE 
EMSWe TRA:
Comando Generale delle Capitanerie di Porto
Federazione Nazionale Agenti Raccomandatari Marittimi e 
Mediatori Marittimi
Amm. Isp. Capo (CP) Nicola Carlone - comandante generale 
delle Capitanerie di Porto, Guardia Costiera
Alessandro Santi - presidente di Federagenti

10:45    Coff ee break

11:00 - Il presidente di Federagenti, Alessandro Santi, dialo-
ga sul Porto Italia con:

Giulio Sapelli - storico dell’economia
Matteo Zoppas - presidente ICE (*)
Antonio Gozzi - Presidente Federacciai (*)

12:00 - Tavola rotonda - “Taranto porta sud dell’Europa”
Giuseppe Melucci - presidente Sezione Taranto Agenti 
Marittimi Puglia
Sergio Prete - presidente AdSP del Mar Ionio
Mario Turco - senatore della Repubblica Italiana
Salvatore Toma - presidente Confi ndustria Taranto
Si confrontano con i giornalisti:
Francesco Ferrari, Mimmo Mazza, Domenico Palmiotti, Luca 
Telese

13:00  - Conclusioni

Sono stati invitati:
Francesco Lollobrigida – ministro dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle foreste
Nello Musumeci – ministro per la Protezione Civile e le 
Politiche del Mare
Matteo Salvini – ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
Edoardo Rixi – viceministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti
Moderatori: Francesco Ferrari e Luca Telese.

IL PROGRAMMA
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Giuseppe Melucci, presidente di Raccomar Taranto: «Il mare, presente e futuro»

I raccomandatari di Taranto sono orgo-
gliosi di poter ospitare i colleghi di tutta 
Italia in un momento storico in cui un 
costante calo dei traffici marittimi afflig-
ge il nostro porto, nonostante l’impegno 
profuso dalle professionalità locali. 

I raccomandatari marittimi non sono 
solo quelli chiamati al disbrigo delle 
formalità amministrative e delle opera-
zioni commerciali nel luogo in cui sosta la 
nave, sono molto di più e rappresentano 
il misconosciuto fulcro di ogni attività 
che si svolge all’interno di un porto.

Nessuna attività portuale sarebbe 
possibile senza l’intervento del racco-
mandatario marittimo e questo aspetto 
lo rivendichiamo con fierezza.

Taranto è una città sul mare ma non 
ancora una città di mare. Abbiamo il do-
vere di cambiare questo paradigma con 

il lavoro. Con le merci. Con le navi. E con 
politiche che agevolino sviluppo e lavoro 
in un mondo in continua evoluzione.

L’assemblea nazionale di Federagenti 
vuole portare al centro il Porto Italia nel 
mondo che cambia e Taranto deve torna-
re ad essere protagonista dell’economia 
nazionale anche e soprattutto guardan-
do al mare, risorsa che da secoli genera 
ricchezza, occupazione e innovazione.

Taranto, quindi, per la prima volta al 
centro dello shipping nazionale. Una 
scelta voluta e condivisa non solo da tutti 
i colleghi pugliesi e dal presidente di Rac-
comar Puglia Marcello Gorgoni, ma da 
tutto il sistema nazionale di Federagenti, 
in particolare dal presidente Alessandro 
Santi che ha creduto fin da subito nel no-
stro progetto Taranto e a cui porgiamo, 
fin da ora, il nostro ringraziamento”.

“ORGOGLIOSI
DI QUESTO EVENTO”
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Al Salone Nautico di Brindisi ribalta per un settore-chiave: l’istruzione

Seconda giornata densa di appuntamenti nell’ambito del 
Salone Nautico di Puglia, in corso di svolgimento sui piazzali e 
sulle banchine del porto turistico “Marina di Brindisi”.

In mattinata, nella sala conferenze, è entrata nel vivo l’attività 
del “Villaggio della Formazione” con il workshop sul tema “For-
mare per il mare e blue vision 2030”.

Dopo i saluti del Presidente dello Snim Giuseppe Meo si è di-
scusso, alla presenza della dirigente regionale Monica Calzetta, 
di Carlo Gadaleta Caldarola (ARTI) e di Marino Spilotros (Asset 
Puglia) di “competenze e formazione a supporto della Blue 
Vision 2030”.

Rossana Ercolano (Regione Puglia) e Valeria Patruno (ARTI) 
sono intervenute sul tema ”Formare per il mare – il percorso del 
network delle professioni e della cultura del mare di Puglia”. Da 
registrare, tra gli altri, l’intervento della consigliera del presi-
dente della Regione Puglia Michele Emiliano, Anna Cammal-
leri, sull’importanza della formazione in un settore strategico 
come quello nautico.

Sempre in mattinata, il presidente Meo ha accolto nel Salone 
Nautico l’ambasciatore del Vietnam in Italia Duone Hai Hung 
il quale ha evidenziato il grande interesse del suo paese verso 
la cantieristica navale italiana. Una circostanza che potrebbe 
tradursi in accordi di carattere commerciale.

Nel pomeriggio, invece, su iniziativa di Confindustria Brindi-
si, è stata presentata una ricerca del Censis relativa agli impatti 
sul territorio del deposito GNL proposto da Edison.

A seguire, si è svolto un interessante convegno sul tema 
“Nautica 5.0 – la nautica del futuro tra innovazione e sostenibi-
lità”. Una occasione per discutere, tra l’altro, di abrche elettri-
che e strategie di sensibilizzazione del mercato, dello yachting 
di lusso, delle questioni legate alla sostenibilità ambientale e 
della transizione ecologica. Il tutto, alla presenza del Presiden-
te del Consorzio Nautico Puglia Alfredo Russo e di Massimo 
Labruna di Confindustria Nautica.

Infine, la nota azienda Isotta Fraschini e l’Istituto Tecnico 
“Carnaro-Marconi-Flacco-Belluzzi” di Brindisi hanno intensifi-
cato i rapporti di collaborazione. L’ing. Giovanni Bruni (diretto-
re operativo di Isotta Fraschini) ha omaggiato alla preside Lucia 
Portolano una apparecchiatura che sarà utilizzato nei laboratori 
scolastici per lo svolgimento di attività didattiche.

IL PROGRAMMA DI VENERDì
Venerdì 13-10-2023, alle ore 10.00, nella sala conferenze, 

ci sarà un workshop del Consorzio Nautico Puglia sul tema 
“Potenzialità e opportunità di sviluppo del sistema nautico 
pugliese”.

Alle ore 12.00, invece, ci sarà la cerimonia del varo di una 
imbarcazione costruita dagli studenti del Polo Messapia al 

FORMAZIONE
E BLUE VISION 2030
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“Marina di Brindisi”.
Previsti in mattinata anche appunta-

menti con il Villaggio dello sport ed il 
billaggiod ella formazione, mentre alle 
ore 15.00 l’Assessorato allòa Formazione 
e Lavoro della Regione Puglia organizza 
uno small talks sul tema “I lavori del futu-
ro nell’ambito del settore Nautico, navale 
e marittimo”. Moderati da Valeria Patruno 
di ARTI, i rappresentanti del mondo delle 
imprese, tra cui Confindustria Nautica, 
Fincantieri, Ferretti, Grimaldi Group 
e Alis, e i referenti di Università e ITS 

illustreranno ai ragazzi e alle ragazze 
in sala percorsi di studio, opportunità, 
domanda e offerta di lavoro nell’ambito 

delle blue careers. Conclude l’incontro 
Sebastiano Leo, assessore Formazione e 
Lavoro della Regione Puglia.

L’INDIGNATO SPECIALE
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Siglato un accordo tra  
Confindustria nautica, 
l’associazione jonica e 
quella adriatica per la 
promozione nazionale
e internazionale.
Collettive ai saloni 
nautici, attività formative 
e di ricerca sono tra le 
sinergie messe in campo

Diversi i punti salienti dell’accordo, 
firmato dal presidente di Confindustria 
Nautica Saverio Cecchi, dal presidente di 
Confindustria Taranto Salvatore Toma e 
dal presidente di Confindustria Brindisi 
Gabriele Menotti Lippolis nell’ambito 
del Salone Nautico “Snim” di Brindisi. 
Promotori, assieme ai rispettivi presi-
denti, dell’accordo, sono stati Pasquale 
Di Napoli, presidente della Sezione Na-
valmeccanica di Confindustria Taranto, 
e Giuseppe Danese, vicepresidente di 
Confindustria Brindisi.

Le due Confindustrie si impegnano, tra 
l’altro, a collaborare con Confindustria 
Nautica per la promozione nazionale 
delle aziende del settore, per una loro 
sempre maggiore internazionalizzazio-
ne, per l’organizzazione di collettive ai 
principali saloni nautici internazionali e 
l’esposizione delle aziende pugliesi al Sa-
lone Nautico Internazionale di Genova, 
per la realizzazione di specifiche attività 
formative e percorsi di tipo Its, nonché 
di attività di ricerca e studio sul mercato 
della nautica, anche al fine di favorire 
l’adozione, da parte delle istituzioni, 
degli strumenti più idonei per lo sviluppo 
del comparto.

“Confindustria Nautica dal 1967 ha la 
rappresentanza istituzionale di tutta la 
filiera della nautica da diporto italiana - 
articolata in 9 distinte Assemblee - e oggi 
conta 649 imprese di tutto il territorio 
nazionale”, commenta Saverio Cecchi, 
presidente di Confindustria Nautica. 
“Siamo costantemente impegnati nello 
sviluppo del settore, attraverso le sedi 
di Genova, Roma e la rappresentanza a 
Bruxelles, con progetti e servizi a suppor-
to delle aziende associate, la rilevazione 
e l’elaborazione dei dati del comparto, 
la rappresentanza e le attività istituzio-
nali, la promozione e la diffusione della 

nautica da diporto a livello nazionale 
e internazionale, valorizzando tutte le 
iniziative unitarie, sinergiche e di sistema 
a sostegno del Made in Italy. I risultati ot-
tenuti sono il frutto di questo approccio 
unitario, oltre che del rapporto diretto 
con Palazzo Chigi, i Ministri di riferimen-
to, il Parlamento, le Agenzie e gli organi 
dello Stato. In quest’ottica, l’Associa-
zione dedica una particolare, crescente 
attenzione alle realtà regionali, impe-
gnandosi nella valorizzazione di iniziative 
che rappresentano un’opportunità per le 
potenzialità di sviluppo sui territori”.

Salvatore Toma, presidente di Con-
findustria Taranto: “Ogni accordo di 
collaborazione che si realizza con realtà 
speculari alla nostra è sintomatico di cre-
scita. Quello con Confindustria Nautica 
- dichiara il Presidente di Confindustria 
Taranto Salvatore Toma - assume una 
ulteriore valenza in virtù della fortissima 
espansione delle aziende di questo setto-
re sul nostro territorio, che ci vedono as-
sieme a Brindisi impegnati in un rilancio 
della cosiddetta Blu Economy declinato 
in una delle sue forme più attrattive: la 
cantieristica e la nautica da diporto, con 
le loro molteplici ricadute, dall’indotto, 

al turismo, all’apertura verso i mercati 
internazionali. Ringrazio pertanto il 
Presidente Saverio Cecchi per questa 
opportunità e Confindustria Brindisi per 
la collaborazione che ha reso possibile 
l’odierno evento”.

Gabriele Menotti Lippolis, presidente 
di Confindustria Brindisi: “L’economia 
del mare assieme al settore della nauti-
ca, soprattutto quella da diporto, è per 
Confindustria Brindisi di rilevanza strate-
gica, sia attualmente che per le notevoli 
prospettive e possibilità di sviluppo. È 
uno dei settori su cui stiamo puntando 
per creare occupazione per giovani e 
donne in puglia e nuove professionali-
tà in un comparto in evoluzione e che 
guarda al rispetto dell’ambiente con 
motori più green come quelli elettrici, 
ibridi, a gnl e idrogeno. Per queste 
ragioni la sinergia e la cooperazione con 
Confindustria Nautica è di fondamentale 
importanza e la firma di questo proto-
collo fatta oggi qui a Brindisi all’interno 
della 19esima edizione dello SNIM 
(Salone Internazionale Nautico di Puglia) 
evidenzia il grande lavoro fatto già nel 
nostro territorio e la voglia di fare ancora 
di più e meglio”. 

TARANTO
E BRINDISI
SI ALLEANO
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UN FUTURO
OLTRE L’ORIZZONTE
Luigi Guida, presidente dello Ionian Shipping Consortium:
«Le aziende portuali del territorio, risorsa da valorizzare»

Il mondo del trasporto marittimo inter-
nazionale è un caleidoscopio in perenne 
movimento, dove la maggior parte 
delle nuove regole trova l’applicazione 
pionieristica proprio sulle unità navali. 
In questo rutilante universo di norme, 
regole ed applicazioni tecniche, le fi gure 
professionali dello Shipping assumono 
una funzione cardine per il regolare 
svolgersi delle operazioni di trasporto. 
Una nave, specie se straniera, necessita 
di credibilità e puntualità nelle opera-
zioni di interfaccia con i vari stakeholder 
istituzionali e commerciali del Territorio; 
le fi gure del Raccomandatario Maritti-
mo, del Doganalista, del Mediatore e 
del Perito sono cruciali e fondamentali 
per ottenere il miglior risultato durante 
l’approdo.
Negli ultimi anni, Taranto ha scoperto il 
fascino indiscutibile della logistica ma-
rittima, con i suoi innumerevoli quanto 
necessari ausiliari del trasporto. Tuttavia, 
l’urgenza formativa di altissimo livello, 
riduce talvolta la possibilità di immediato 
accesso professionale. Lo Ionian Ship-
ping Consortium può vantare, con orgo-
glio, una numerosa forza lavoro giovane 
e formata sulle banchine, negli uffi  ci 
ed a bordo delle navi, vivendo in prima 
persona le necessità delle navi, dei suoi 
equipaggi e delle Compagnie coinvolte. 
Tutto ciò è possibile solo con il coinvol-
gimento delle Aziende del Territorio. La 
Ionian Shipping Consortium ha dimo-
strato, con i fatti, che i valori di impegno, 
solidarietà, condivisione e coesione, co-
niugati con la diff usione di una rinnovata 
cultura industriale e commerciale, sono 
e devono essere le colonne imprescin-
dibili dell’imprenditoria sostenibile del 
prossimo futuro; un futuro sempre oltre 
l’orizzonte.

LUIGI GUIDA
Presidente 

Ionian Shipping 
Consortium
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NELL’AMBITO DELLA MANIFESTA-
ZIONE DI VELA DOUBLE MIXED 
OFFSHORE WORLD CHAMPIONSHIP, 
tenutasi dal 2 al 8 ottobre a Taranto, il 
Comando Interregionale Marittimo Sud 
ha promosso un incontro con Ida Casti-
glioni, prima donna italiana a compiere 
la traversata dell’Atlantico in solitaria 
durante la mitica regata transoceanica 
OSTAR del 1976, da Plymouth (Inghilter-
ra) a Newport (Stati Uniti). 
Ida Castiglioni, nata a Varese, ed appas-
sionata di sport fin da giovane, con un 
pregresso da sciatrice, è stata a lungo 
istruttrice al “Centro velico” di Caprera, 
nel 1973 ha partecipato alla regata Città 
del Capo – Rio de Janeiro a bordo del 
Namar IV, ha successivamente navigato 
lungo le coste degli Stati Uniti, dell’In-
ghilterra e del Mar Baltico e ha partecipa-
to a numerose regate nel Mediterraneo. 
La sua fama è però associata ad un’altra 
grande regata: la OSTAR.

Definita come la più dura e celebre 
regata per navigatori solitari, che va 
da Plymouth in Inghilterra a Newport 
in America, la OSTAR del 1976 è stata 
consegnata alla storia come tra le più 
dure traversate a causa del perdurare 
delle condizioni meteo – marine avverse. 
In questa situazione, Ida Castiglioni, con 
il suo yacht “Eva”, ha compiuto l’impre-
sa navigando per trentasette giorni, 
senza radio (era stata data per dispersa), 
giungendo al traguardo trentesima su 
centoventisei partiti e prima degli italiani 
in tempo compensato.  

Ida, nei due giorni trascorsi a Taranto, 
ha tenuto una “lectio magistralis” agli 
allievi della scuola Sottufficiali di Taranto 
sul tema del “team building”, per poi 

incontrare, presso il molo Sant’Eligio, gli 
appassionati di vela e di mare della città 
di Taranto, “per condividere con loro 
questa mia passione, raccontare le mie 
esperienze, e per cercare di promuovere 
davvero lo sport della vela in un posto 
fantastico come la città di Taranto. Sono 
desolata per non essere stata prima a 
Taranto, un posto ideale dove praticare 
la vela. Un posto così, ridossato dalla tra-
montana e protetto dalle Isole Cheradi, 
non c’è proprio. A Caprera, dove facevo 
l’istruttrice, andavamo bene in certi pe-
riodi, ma con il maestrale era frequente 
trovarsi con tutte le barche scuffiate seb-
bene non sia capitato mai nulla di grave. 
Mi stupisco di non essere mai passata da 
Taranto” alcuni commenti di Ida. 

Non solo vela. La Castiglioni, grazie 
alla disponibilità della direzione del 
MArTA, ha potuto toccare con mano le 
bellezze custodite al museo: “Tornerò a 
Taranto sicuramente perché il museo mi 

ha affascinato come nessun altro negli 
ultimi anni, grazie anche alla professio-
nalità della guida. Un sito che, per essere 
visitato, richiede una settimana.” 

“Poi non conoscevo il Castello Arago-
nese e ho avuto anche qui una guida che 
mi ha spiegato tutto. La complessità di 
questa struttura mi ha veramente colpito 
ed ho visto il lavoro svolto dalla Marina.” i 
commenti della Castiglioni.

La presenza a Taranto della velista della 
“OSTAR del 1976” rappresenta la tappa 
di un percorso iniziato dal luglio scorso 
con il Marina Militare nastro Rosa Tour, 
proseguito con il Sail Gp, il Double Mixed 
Offshore World Championship e che 
vede attualmente la rada di Mar Gran-
de suggestivo palcoscenico – come ha 
subito notato Ida –  nonché ideale campo 
di regata velica per gli studenti dei 14 
Istituti che hanno aderito alla manifesta-
zione “Road To Trofeo del Mare”.  

Buon vento!

Nei giorni scorsi, la Città dei Due Mari ha ospitato Ida Castiglioni,
l’unica donna italiana ad aver partecipato alla OSTAR
 la traversata da Plymouth (Inghilterra) a Newport (Stati Uniti)

DI FABIO DAL CIN

TARANTO REGINA
DELLA VELA…
UN SOGNO POSSIBILE!
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La cerimonia di inaugurazione preceduta dalla conferenza stampa
a Palazzo di  Città

“A nome di tutti i partecipanti, promet-
to che prenderemo parte alle attività di 
Road to Trofeo del Mare rispettando e 
osservando le regole che le governano, 
impegnandoci nel vero spirito della spor-
tività per uno sport che rispetti il mare, 
per la tutela dell’ambiente marino e la 
coesione dei nostri equipaggi”: questo 
è il giuramento che ha prestato in piazza 
Immacolata uno dei 400 studenti che, 
di età compresa tra 14 e 16 anni, fino a 
domenica 22 ottobre prenderanno parte 
alle gare di “Road to Trofeo del Mare” 
(RtTdM23)!

Nella centralissima piazza, con la sug-
gestiva e festosa cornice creata da tan-
tissimi studenti dei 15 istituti superiori 
del territorio, si è così tenuta la cerimonia 
che ha dato il via al RtTdM23: al centro le 
enormi bandiere del Coni e della Marina 
Militare, di lato la Fanfara di Presidio 
del Comando Interregionale Mariittimo 
Sud i cui musicisti hanno impreziosito il 
momento rendendolo più solenne.

Prima del giuramento sono interve-
nuti, presentati dal giornalista Gian-
marco Sansolino, Antonio Melpignano, 
presidente Consorzio Mari di Taranto che 
ha organizzato la manifestazione, Gianni 
Azzaro, assessore comunale allo Sport 
e il comandante Mario Berardocco della 
Marina Militare – Comando Marittimo 
Sud.

Il RtTdM23 si svilupperà fino a dome-
nica 22 ottobre (calendario completo su 
www.roadtotrofeodelmare.it) quando, 
nella Piazza d’Armi del Castello Aragone-
se, si terrà la cerimonia di chiusura. L’e-
vento inaugurale è stato preceduto dalla 
conferenza stampa di presentazione in 
Municipio, alla quale sono intervenuti 
l’Ammiraglio di Divisione Flavio Biaggi, 
l’assessore Gianni Azzaro, Michelangelo 

Giusti, presidente CONI Taranto, Vito 
Alfonso, dirigente Ufficio Scolastico 
Regionale Puglia – Ambito territoriale 
Taranto, e Luca Balasco, referente Sport 
e Salute.

Con Road to Trofeo del Mare lo Sport 
e la Cultura del mare per due settimane 
sono ancora una volta protagonisti a 
Taranto: si riparte esattamente da dove si 
era giunti nel 2019, prima della pande-
mia, con la terza edizione del Trofeo del 
Mare, con lo stesso format e, soprattutto, 
con lo stesso entusiasmo.

Sono quindici gli Istituti scolastici se-
condari di secondo grado che, per con-
quistare il Trofeo, avvicineranno i propri 
studenti alle discipline sportive del mare: 
Vela, Canoa, Canoa-Polo, Canottaggio 
sedile fisso e scorrevole, Stand Up Paddle 
e Pesca sportiva.

A farli andare per mare ci penseran-
no ben sette Federazioni sportive (FIV, 
FIC, FICK, FICSF, FIPSAS, FIN e FICr) e 
quindici Associazioni Sportive Dilettan-
tistiche ad esse affiliate, coordinate dalle 
articolazioni del CONI a livello regionale 
e provinciale.

Nel ricco calendario del Road to Trofeo 
del Mare sono previsti anche momenti 
dedicati alla crescita culturale e compor-
tamentale dei giovani. Così in conferenze 
e laboratori pratici a cura della Lega 

Navale Italiana Sezione di Taranto, ai ra-
gazzi e alle ragazze si parlerà di rispetto 
e tutela dell’ambiente marino, ma anche 
di corretta alimentazione e pratica dello 
sport quali strumenti utili per conseguire 
il benessere psicofisico. Altri interventi a 
favore degli studenti saranno curati dalla 
Jonian Dolphin Conservation, dal Club 
per l’Unesco di Taranto, da Asl Taranto e 
dal Servizio 118. 

Il Road to Trofeo del Mare è il frutto 
della collaborazione tra numerosi partner 
istituzionali, pubblici e privati, accomu-
nati dalla volontà di avvicinare i giovani 
agli sport del mare e di diffondere tra di 
loro la cultura del mare, accompagnan-
do la Città di Taranto verso l’importante 
appuntamento dei Giochi del Mediterra-
neo 2026.

Con la regia del Consorzio Mari di Ta-
ranto, compongono il grande ”Equipag-
gio RtTdM23” Consiglio Regionale della 
Puglia, Comune di Taranto, Provincia di 
Taranto, Comando Interregionale Marit-
timo Sud, CONI Comitato Regionale di 
Bari e Delegazione Provinciale di Taranto,  
Asl Taranto, Ufficio Scolastico Regionale 
- Puglia ed il suo VII Ufficio competente 
per l’area di Taranto, Comitato Giochi 
del Mediterraneo 2026, Sport e Salute 
Spa Puglia e Lega Navale Italiana - Sez. di 
Taranto.

IL “ROAD TO
TROFEO DEL MARE 
CITTÀ DI TARANTO”
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Avere problemi uditivi e non curarli può 
diventare un handicap sociale, il paziente 
ipoacusico tende ad isolasi dalle persone 
che lo circondano, fa fatica a condurre la 
propria vita quotidiana, per questo è neces-
sario trattare tempestivamente la perdita 
dell’udito.

Demenza senile è il termine medico che 
indica un gruppo di malattie neurodegene-
rative dell’encefalo, tipiche dell’età avanzata 
e caratterizzate da una riduzione graduale  
e quasi sempre irreversibile  delle facoltà 
cognitive di una persona.

L’OMS afferma che la sordità è la mag-
gior causa della riduzione della qualità della 
vita e di disabilità. Se non viene trattata 
adeguatamente e in tempo, possono asso-
ciarsi disturbi psichiatrici quali asocialità e 
depressione

Tanto più si hanno problemi di udito, 
tanto più si rischia di incorrere nello svilup-
po di una demenza: “Oggi sappiamo che tra 
ipoacusia e demenza esiste una relazione 
bidirezionale: un grave deficit uditivo è in 
grado di aumentare di ben 5 volte, in maniera indipendente 
rispetto ad altri fattori, il rischio di sviluppare demenza”.

ALCUNI MECCANISMI DI DIFESA
INCONSCI DELL’ADULTO IPOACUSICO
La nostra società tende a negare la vecchiaia, a rifiutare 

ciò che non è fisicamente bello Il primo passo per risolvere i 
problemi dell’ipoacusico è rappresentato dall’accettazione del 
problema.

• NEGAZIONE - « Io non sono sordo, lo dite voi, non ho 
bisogno di un apparecchio acustico»

• REGRESSIONE - «Quanto era bello un tempo, ora sono 
rassegnato»

• RIMOZIONE – «Sono ancora giovane, non ne ho biso-
gno»

• RAZIONALIZZAZIONE – «Sono un po’ sordo, ma non 
importa»

Tra udito e cervello esiste un intreccio invisibile e molto 
stretto, che alimenta un circolo vizioso a due direzioni: così, 
un calo dell’udito è associato a un aumento di oltre 3 volte 
della probabilità di sviluppare una forma di demenza, mentre 
in 3 pazienti con un deficit cognitivo su 4 si registra anche un 
disturbo dell’udito

Le origini del “bug” che fa scattare il circolo vizioso non 
sono chiare, ma è certa la sua natura bidirezionale: da un lato 
una perdita di udito comporta una riduzione del volume della 
corteccia cerebrale e delle diramazioni neuronali, oltre a un 
“affaticamento” generale del cervello, dall’altro un peggio-
ramento cognitivo facilita la comparsa di un disturbo nella 
percezione e nella comprensione verbale. Gli esperti sottoli-
neano l’urgenza di intervenire tempestivamente: gli studi più 
recenti dimostrano, infatti, come la giusta soluzione acustica 
possa rallentare il declino cognitivo e migliorare le performan-
ce generali.

Non sentiamo solo con le orecchie, ma anche (e soprattut-
to) con il cervello. In pratica, il suono di una parola non attiva 
soltanto la corteccia uditiva, dove la parola viene “sentita”, ma 
accende numerose aree e reti del cervello dove viene “compre-
sa” o collegata da un punto di vista semantico e cognitivo. Così, 
è dimostrato come gli elementi cognitivi  come la memoria a 
breve termine, l’elaborazione centrale e le esperienze di vita  
siano cruciali per capire un discorso in un luogo rumoroso, più 
delle stesse capacità uditive.

Più a lungo si indossano gli apparecchi acustici, maggiori 
saranno i benefici della comprensione. L’utilizzo prolungato 
tiene il cervello in allenamento favorendone la rapidità di 
reazione.

Sono entrambe conseguenze
naturali dell’invecchiamento

Il rapporto
T R A  I P O A C U S I A

E  D E M E N Z A  S E N I L E
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La sciatica
V E R T E B R A L E

Il paziente P.F. è affetto da lombosciatalgia e vuole 
informazioni su eventuali accertamenti da eseguire

La sciatica vertebrale è una sindrome dolorosa disfunziona-
le provocata da fattori meccanici ed infi ammatori che si verifi -
cano sulle radici nervose lombosacrali, nella loro porzione intra 
o extra durale, nel canale spinale oppure nel canale radicolare. 
l’entità dei fenomeni di tensione, compressione ed infi amma-
zione della radice e le conseguenti risposte fi siopatologiche 
nervose indotte, giustifi cano i quadri clinici progressivamente 
ingravescenti e vengono riconosciuti grossolanamente: una 
sciatica irritativa, dove c’è una fase dolorosa molto evidente, 
una sciatica compressiva in cui compaiono i defi cit radicolari 
ed una sciatica paralizzante in cui vi è una vera e propria paralisi 
dell’arto inferiore.

Il primo screening del paziente lombosciatalgico si fonda 
sull’esame clinico, sui reperti laboratoristici di routine e spe-
cifi ci, nonché sugli aspetti radiografi ci standard. la radiografi a 
del rachide lombare rimane infatti un esame atto ad escludere 
la grave malattia, le lesioni cioè di altra natura morbose quali 
problematiche tumorali, infi ammatorie, infettive,  metaboli-
che, endocrine, degenerative ecc.  l’importanza dell’indagine 
radiografi ca risiede nella possibilità di circoscrivere meglio il 
sospetto diagnostico e di documentare l’eventuale presenza di 
alterazioni vertebrali sia esse congenite che acquisite (disme-
tria degli arti inferiori,  scoliosi,  displasie, spondilolisi,  spondi-
lolistesi ecc. ecc.).   

Altro esame importante è la elettromiografi a, esame che e’ 
in grado di determinare la diagnosi  qualitativa ed anche di in-
dividuare il punto di lesione , o almeno di fornire validi supporti 
ai rilievi clinici. Si deve procedere poi all’attuazione di un’inda-
gine neuroradiologico la più opportuna ritenuta dal medico. 
si tenga presente tuttavia che non esistono delle metodiche 
diagnostiche strumentali esenti da limitazioni vuoi anatomi-
che vuoi tecniche vuoi inerente alla preparazione personale 
specifi ca.

Esistono pertanto vantaggi e svantaggi per le varie meto-
diche. Il medico pur essendo condizionato nella scelta  dell’in-
dagine strumentale dal conforto dell’esperienza, dalla prepa-
razione soggettiva, dalle disponibilità delle attrezzature, dalla 
tradizione di scuola, deve sottostare oggi ad un iter diagnostico 
terapeutico che potremmo anche defi nire rituale ma che 
costituisce tuttavia l’atteggiamento  indispensabile per evitare 
inutili rischi ai pazienti ed implicazioni medico-legali nella ricer-
ca del miglior mezzo di diagnosi e cure. Mi preme sottolineare 
che essendo questa patologia estremamente comune viene 
trattata da una serie di specialisti quali l’ortopedico, il fi siatra, 
il neurologo, il neurochirurgo, ma a questi si aggiungono una 
serie di categorie a cui non è concessa la diagnosi o l’accerta-
mento diagnostico quali i fi sioterapisti, osteopati, chinesiologi, 

posturologi, massoterapisti, diplomati Isef, ecc.; e non manca-
no poi i vicini di casa che avendo avuta una esperienza analoga 
dispensano consigli sui trattamenti e sulle indagini. 

I vari settori della medicina mostrano approcci diagnostici e 
terapeutici diversifi cati che non solo spesso risultano ineffi  caci 
ma che purtroppo riescono a confondere il paziente. Diagnosi 
e terapia richiedono soprattutto oggi selezione più accurata dei 
pazienti , dei quadri patologici e delle tecniche da utilizzare. la 
terapia va collegata direttamente alle immagini che le metodi-
che neuroradiologiche permettono di ottenere, isolatamente 
o in associazione, onde arrivare non solo alla diagnosi di ernia, 
ma anche soprattutto alla massima precisazione del sito, della 
forma e del contenimento del tessuto erniario .

se si vogliono diminuire di molto le percentuali di insucces-
so occorre che ogni singolo caso di sciatica vertebrale venga 
accuratamente documentato per essere sottoposto al più 
mirato dei procedimenti terapeutici. se da una parte sta pren-
dendo sempre più consensi un indirizzo di cura che privilegia le 
terapie fi siche manipolative ed antalgiche  mirate, dall’altra si 
tende a minimizzare l’approccio operatorio o con l’erniectomia 
percutanea  o con l’utilizzo del microscopio o addirittura ad 
eliminare ogni intervento chirurgico ricorrendo alla chemionu-
cleolisi. 

È ovvio che  un troppo rigido inquadramento diagnostico 
terapeutico pecca di indubbia limitazione di eccessivo sche-
matismo, è altrettanto ovvio, tuttavia, che chi si interessa di 
patologia del rachide lombare deve sottoporsi ad un continuo 
aggiornamento culturale per la più eclettica scelta delle varie 
possibilità di diagnosi di cura in una continua ricerca del mas-
simo eff etto terapeutico nella più ampia limitazione di compli-
canze immediate o tardive. L’ortopedico, che di tale patologia 
è sempre stato cultore appassionato ed esperto, deve pertanto 
continuare ad esprimere la propria attività con la più poliedrica 
e profonda preparazione.
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La riforma
dello sport

Chi è il
lavoratore sportivo?

“È lavoratore sportivo l’atleta, l’allenatore, l’istruttore, il direttore 
tecnico, il direttore sportivo, il preparatore atletico e il direttore di 
gara che, senza alcuna distinzione di genere e indipendentemen-
te dal settore  professionistico o dilettantistico, esercita l’attività 
sportiva verso un corrispettivo a favore di un soggetto dell’ordina-
mento sportivo iscritto nel Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche, nonché a favore delle Federazioni sportive nazionali, 
delle Discipline sportive associate, degli Enti di promozione sportiva, 
delle associazioni benemerite, anche paralimpici, del CONI, del CIP e 
di Sport e salute S.p.a. o di altro soggetto tesserato.”

Questo il primo periodo del testo della norma (art. 25, com-
ma 1, del d.lgs. 36/2021); nell’ambito dello sport dilettantistico, 
queste figure possono essere contrattualizzate con un rapporto 
di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.) se, nei 
confronti del medesimo committente:

a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo 
carattere continuativo, non supera le ventiquattro ore settimanali, 
escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni 
sportive; 

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto 
il profilo tecnico-sportivo, in osservanza dei regolamenti delle Fede-
razioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate e degli 
Enti di promozione sportiva, anche paralimpici. 

Il secondo periodo recita:
“È lavoratore sportivo ogni altro tesserato, ai sensi dell’articolo 

15, che svolge verso un corrispettivo a favore dei soggetti di cui al 
primo periodo le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti 
tecnici della singola disciplina sportiva, tra quelle necessarie per lo 
svolgimento di attività sportiva, con esclusione delle mansioni di 
carattere amministrativo-gestionale”.

Ma vediamo che cosa vuol dire nella pratica con qualche 
esempio: dirigenti, accompagnatori, addetti all’organizzazione 
delle attività sportive (allestimento sedi di gara, cerimonie e 
premiazioni, ecc.).

Il terzo ed ultimo periodo del primo comma dell’art. 25 indivi-
dua coloro che non rientrano nella normativa.

“Non sono lavoratori sportivi coloro che forniscono prestazioni 
nell’ambito di una professione la cui abilitazione professionale è 
rilasciata al di fuori dell’ordinamento sportivo e per il cui esercizio 

devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi 
ordini professionali.”

Esempi tipici e ricorrenti sono il medico sportivo e il fisiotera-
pista; fra i non lavoratori sportivi rientrano anche i collaboratori 
con mansioni di carattere amministrativo-gestionale, i quali, pur 
non essendo qualificati come lavoratori sportivi, usufruiscono 
delle stesse agevolazioni contributive e fiscali previste per il 
lavoro sportivo; fanno eccezione coloro che svolgono la propria 
attività nell’ambito di una professione per il cui esercizio devono 
essere iscritti in appositi albi (p.e.: commercialista, consulente 
del lavoro, avvocato).

Istituita e regolamentata anche la figura del volontario (art. 
29 del decreto) e dell’apprendista (art. 30). 

I volontari sono coloro che mettono a disposizione il proprio tem-
po e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma esclu-
sivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono 
comprensive dello svolgimento diretto dell’attività sportiva, nonché 
della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti.

Le prestazioni sportive dei volontari non sono retribuite in alcun 
modo nemmeno dal beneficiario. Per tali prestazioni sportive posso-
no essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relative 
al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione 
di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del 
percipiente. […] anche a fronte di autocertificazione […] purché non 
superino l’importo di 150 euro mensili.

Nei prossimi numeri tratteremo, fra gli altri, i seguenti 
argomenti:

• Adempimenti a carico dell’Ente sportivo dilettantistico 
(ESD) e dell’Organismo sportivo datore di lavoro.

• Trattamento tributario e previdenziale dei redditi da lavoro 
sportivo.

• Il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.
• Associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e Società sporti-

ve dilettantistiche (SSD).
• Adeguamento degli statuti delle ASD e delle SSD.
• Autonomia patrimoniale e personalità giuridica.

Fate pervenire i vostri quesiti alla redazione de  Lo Jonio (reda-
zione@lojonio.it) e il nostro esperto vi fornirà le sue risposte.
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La titolarità effettiva:
C ’ È  T E M P O  S I N O  A L L ’  1 1  D I C E M B R E

Dal 9 ottobre decorrono i 60 giorni
per le comunicazioni dati e delle informazioni

Al fine di dare attuazione al Decreto n 55/2022 il Regola-
mento recante disposizioni in materia di comunicazione, ac-
cesso  e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla 
titolarità effettiva di: imprese dotate di personalità giuridica, 
persone giuridiche private, trust produttivi di effetti giuridici 
rilevanti ai fini fiscali istituti giuridici affini al trust nel corso del 
2023 sono stati pubblicati alcuni decreti attuativi necessari, e 
in particolare:

il decreto direttoriale 12 aprile 2023 (GU n.93 del 20-04-
2023) che definisce le specifiche tecniche per la comunicazio-
ne della titolarità effettiva al Registro delle Imprese;

il decreto ministeriale 16 marzo 2023 (GU n. 149 del 28-
06-2023) e relativo allegato che definiscono 
i modelli per il rilascio di certificati e copie 
anche digitali relativi alle informazioni sulla 
titolarità effettiva;

il decreto interministeriale 20 aprile 2023 
(GU n. 149 del 28-06-2023) che definisce gli 
importi dei diritti di segreteria da corrispon-
dere per le pratiche e gli output sulla titolarità 
effettiva.

Il 9 ottobre viene data la operatività alle 
regole con la pubblicazione in GU n 236/2023 
dell’ultimo atteso decreto MIMIT.

Secondo la normativa sull’antiriciclaggio, 
il Titolare Effettivo è la persona fisica che pos-
siede o controlla un’entità giuridica ovvero ne 
risulta beneficiaria.

 
Come specificato sul sito del registro delle 

imprese i soggetti interessati ovvero:
 le imprese dotate di personalità giuridica 

quindi, ad esempio, tutte le SRL (ordinarie, 
semplificate, start-up innovative, etc), le SPA, 
e altre società di capitali

le persone giuridiche private, come le 
fondazioni e le associazioni riconosciute i trust 

e gli istituti giuridici affini ai trust potranno comunicare il 
Titolare Effettivo, procedendo come segue:

si accede a DIRE, lo strumento del Registro Imprese per 
compilare e inviare pratiche di Comunicazione Unica, oppure 
altre soluzioni di mercato,

si sceglie la pratica del Titolare Effettivo,
si indica l’impresa o l’istituto oggetto della comunicazione 

e si dichiarano i dati del suo Titolare Effettivo,
si firma con Firma Digitale.
Nel dettaglio, gli amministratori delle imprese dotate 

di personalità giuridica e il fondatore, ove in vita, oppure i 
soggetti cui è attribuita la rappresentanza e l’amministrazione 
delle persone giuridiche private comunicano all’ufficio del 
registro delle imprese della Camera di commercio territorial-
mente competente i dati e le informazioni relativi alla titolari-
ta’ effettiva.

La comunicazione avente ad oggetto dati e informazioni 
sulla titolarità effettiva contiene:

a) i dati identificativi e la cittadinanza delle persone fisiche 
indicate come titolare effettivo ai sensi dell’articolo 20, commi 
2, 3 e 5, del decreto antiriciclaggio per le imprese dotate di 

Inoltre, è necessario sottolineare che 
cadendo il termine per adempiere in 
un giorno festivo ossia l’8 dicembre, 
ai sensi dell’art 3 comma 2 del DPR n 
558/99 si può provvedere entro il giorno 
11 dicembre che è lunedì.

DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA
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personalità giuridica, dell’articolo 20, 
comma 4, del decreto antiriciclaggio per 
le persone giuridiche private, dell’arti-
colo 22, comma 5, decreto antiriciclag-
gio per i trust o istituti affini;

b) in aggiunta a quanto previsto 
dalla lettera a), per le imprese dotate di 
personalità giuridica:

1) l’entità della partecipazione al 
capitale dell’ente da parte della persona 
fisica indicata come titolare effettivo, 
ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del 
decreto antiriciclaggio;

2) ove il titolare effettivo non sia indi-
viduato in forza dell’entità della parte-
cipazione di cui al punto 1), le modalità 
di esercizio del controllo ovvero, in 
ultima istanza, i poteri di rappresentan-
za legale, amministrazione o direzione 
dell’ente, esercitati dalla persona fisica 
indicata come titolare effettivo, ai sensi 
dell’articolo 20, commi 3 e 5, del decre-
to antiriciclaggio;

c) in aggiunta a quanto previsto 
dalla lettera a), per le persone giuridiche 
private, il codice fiscale e, anche nel 
caso di eventuali successive variazioni:

1) la denominazione dell’ente;

2) la sede legale e, ove diversa da 
quella legale, la sede amministrativa 
dell’ente;

3) l’indirizzo di posta elettronica 
certificata;

d) in aggiunta a quanto previsto dal-
la lettera a), relativamente ai trust e agli 
istituti giuridici affini, il codice fiscale e, 
anche nel caso di eventuali successive 
variazioni:

1) la denominazione del trust o 
dell’istituto giuridico affine;

2) la data, il luogo e gli estremi 
dell’atto di costituzione del trust o dell’i-
stituto giuridico;

e) l’eventuale indicazione delle 
circostanze eccezionali, ai fini dell’e-
sclusione dell’accesso alle informazioni 
sulla titolarità effettiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 21, comma 2, lettera f), secondo 
periodo, e comma 4, lettera d-bis), terzo 
periodo, del decreto antiriciclaggio, 
nonche’ l’indicazione di un indirizzo di 
posta elettronica per ricevere le comu-
nicazioni di cui all’articolo 7, comma 3, 
nella qualità di controinteressato;

f) la dichiarazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 48 del TUDA, di responsabilità e 

consapevolezza in ordine alle sanzioni 
previste dalla legislazione penale e dalle 
leggi speciali in materia di falsità degli 
atti e delle dichiarazioni rese.

La Camera di commercio territorial-
mente competente provvede all’accer-
tamento e alla contestazione della viola-
zione dell’obbligo di comunicazione dei 
dati e delle informazioni sulla titolarità 
effettiva e all’irrogazione della relativa 
sanzione amministrativa che va da 103 
a 1.032 euro (ai sensi dell’articolo 2630 
del codice civile rubricato Omesse 
esecuzione di denunce, comunicazioni 
e depositi).

L’accesso ai dati non riservati di im-
prese e persone giuridiche private potrà 
essere effettuato senza accreditamento 
preventivo, utilizzando gli strumenti di 
consultazione del Registro Imprese.

l’accesso ai dati completi sulla 
titolarità effettiva è riservato ai soggetti 
obbligati, previo accreditamento, alle 
autorità, secondo quanto previsto dalla 
normativa, e ad altri soggetti legittimati 
da una richiesta motivata e presentata 
alla Camera di Commercio territorial-
mente competente.

DITELO  A L  C OMMER C IA L ISTA
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I
l problema Acciaierie di Italia è 
tornato fortemente all’attenzione dei 
media, dei sindacati dei lavoratori 
e del governo; il presidente della 
società, Bernabè, secondo le notizie, 
sembra aver rimesso il suo mandato 
nelle mani del governo dopo aver 
richiesto un urgente intervento sulla 

attuale critica situazione: la società non 
sta mantenendo gli impegni sui volumi 
produttivi e sugli investimenti. La pro-
duzione di acciaio primario è strategica 
per il nostro paese, in quanto consente 
di produrre le qualità elevate di acciai 
indispensabili al settore manifatturiero; 
è assolutamente prioritario superare gli 
ostacoli che portano all’attuale produ-
zione inferiore a tre milioni di tonnellate 
anno (allo stato attuale la fabbrica è auto-
rizzata a produrre 6 milioni di tonnellate 
anno) e alla mancanza di liquidità con 
una gestione di Acciaierie di Italia con la 
sua sola cassa. Esiste una mancata rego-
lare funzionalità degli impianti che è alla 
base anche della loro sicurezza, dovuta a:  

- limitatissimi acquisti ricambi.  - 
Interventi di manutenzione ridotti al 
minimo ad impianti comunque degrada-
ti.  - Ricorso alla cassa integrazione per 
un elevato numero di addetti. - Indotto 
in sofferenza sui pagamenti (in questi 
giorni le imprese hanno manifestato 
pubblicamente il crescente disagio). - 
Autorizzazione Integrata scaduta e dun-
que da rinnovare, scadenze di lavori AIA 
non rispettate. - Management operativo 
in forte difficoltà e frequente turnover. 

In tutto questo, il gruppo dirigente 
in capo al gruppo Arcelor Mittal (che 
ricordiamo detiene il 68% della società 
ADI), nega la gravità dei fatti e mostra 
certezze per il futuro, di fatto incompren-
sibili nei modi e nei metodi. La situa-

zione purtroppo è di una gravità senza 
precedenti. Di questo stato di impoveri-
mento degli impianti produttivi, ne sono 
ben consapevoli le maestranze, i tecnici 
ed i dirigenti operativi che lo vivono nel 
quotidiano Chi scrive, quella fabbrica 
la conosce bene in quanto  trattasi di 
dirigenti che, nel passato, hanno operato 
per decenni nelle varie aree operative in 
ruoli tecnici e manageriali e non si può 
pertanto non evidenziare come si sia 
perso, incomprensibilmente, così  tanto 
tempo,  in un percorso industrialmente 
non razionale, perdendo così risorse 
economiche di rilievo. Sono incompren-
sibili le ragioni che hanno portato i vari 
governi, che si sono succeduti, a non 
intervenire adeguatamente ed abbiano 
preferito prendere tempo. Per la ripresa 
della fabbrica occorre dunque procedere 
immediatamente con un piano industria-
le ben definito, concreto, fattibile nei 
tempi e nei costi. Per fare questo la fab-

brica possiede valenti tecnici e dirigenti, 
che se ben motivati, sono certamente 
in grado di riportare la fabbrica alla sua 
completa funzionalità e sostenibilità. Il 
piano deve essere inizialmente basato su 
un incremento delle produzioni con gli 
impianti attuali, con la marcia continua 
dei tre Altiforni, condizione indispen-
sabile per la sostenibilità economica. 
Nel mentre si opera per il recupero di 
questo assetto produttivo (la fabbrica ne 
possiede già l’impiantistica necessaria), 
deve avviarsi subito una prima fase per 
la decarbonizzazione del processo. Nel 
piano industriale, deve essere dunque in-
clusa la realizzazione di un impianto DRI 
a metano da 2,5 Mt/anno con relativo 
forno fusorio elettrico, da rendere opera-
tivi a fine 2026, come base del processo 
di innovazione e ambientalizzazione 
dei processi, fortemente richiesto dal 
territorio e ormai condizione necessaria 
per sopravvivere nei mercati. Per avviare 
tutto questo, va risolto, prioritariamente, 
quello che oggi è il principale problema 
e cioè l’assetto societario e finanziario. 
L’opacità dell’attuale assetto è certamen-
te alla base e causa la situazione di stallo 
che impedisce il regolare funzionamento 
delle fabbriche da svariati anni (va infatti 
ricordato che oltre Taranto a subirne 
le conseguenze sono anche Genova e 
Marghera). 

Su questa criticità va fatta al più presto 
chiarezza e devono essere assunte 
decisioni responsabili, non più rinviabili: 
questo è un compito ed una responsabi-
lità esclusiva dell’attuale governo che ha 
avuto il tempo per valutare la situazione 
e che oggi deve intervenire per evitare il 
disastro annunciato. Non si può più con-
tinuare a palleggiare le responsabilità: il 
tempo è ormai scaduto! 

Federmanager Puglia Delegazione di Taranto e  Associazione Orizzonti

“URGENTE
L’INTERVENTO
DEL GOVERNO” 

L’OPINIONE

La ripresa produttiva della ex-Ilva: la voce di ex dirigenti della 
fabbrica aderenti alla delegazione di Taranto della Federmanager 



L
a nostra Carta costitu-
zionale merita di essere 
onorata, nel 75° di vigenza, 
ricordando la grande 
visione di Madri e Padri 
costituenti che offrirono 
al Paese un patrimonio di 
diritti civili e sociali ben 

declinati in 139 articoli, a cominciare 
dalla dignità da riconoscere alla persona, 
senza distinzioni di sesso, razza, lingua, 
religione, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali.

E proseguendo con il lavoro – il ter-
mine più evocato nella Carta - sancito 
nell’Art.1, quale pilastro fondamentale 
su cui si fonda la nostra Repubblica 
democratica.

E’ giunto il tempo ed è questo, di 
perfezionare l’impianto costituzionale, 
dando corpo anche all’Art. 46 dove si af-
ferma che:“Ai fini della elevazione econo-
mica e sociale del lavoro e in armonia con 
le esigenze della produzione, la Repub-
blica riconosce il diritto dei lavoratori a 
collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti 
dalle leggi, alla gestione delle aziende”.

Infatti, se Donne e Uomini costituenti 
tanto diversi  tra loro per idee, apparte-
nenze, culture politiche, considerarono 
quell’articolo come percorso più che op-
portuno per il miglioramento economico 

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario generale Cisl Taranto Brindisi

PER UN NUOVO 
PROTAGONISMO
DEI LAVORATORI

L’OPINIONE

L’art. 46 della Costituzione ci invita ad abbandonare
gli antagonismi ideologici
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e sociale dei lavoratori e dei lavoratrici, 
quale miglior momento dell’attuale, di 
grandi transizioni, per darne applicazio-
ne?

E’ indubbio che la transizione digi-
tale, quella tecnologica, l’ecologica, la 
climatica, l’energetica, l’economica, 
la demografica e quella sociale - non 
trascurando quella geopolitica – sono già 
sfide epocali per la stabilità del contesto 
in cui viviamo, in particolar modo per il 
mondo del lavoro. 

Ecco perché vanno abbandonati gli 
antagonismi ideologici e ripensati nuovi 
equilibri tra capitale e lavoro, laddove 
il conflitto lasci spazio alla partecipa-
zione come strumento necessario ed 
imprescindibile per il raggiungimento di 
quel bene comune tanto auspicato, nel 
solco della Dottrina sociale della Chiesa, 
anche da Papa Francesco, impegnandoci 
tutti ad assumere la correlativa parte di  
responsabilità.  

Ebbene, il 20 aprile u.s. la Cisl ha 
depositato presso la Corte di Cassazione 
la proposta di legge di iniziativa popolare 
“La Partecipazione al Lavoro. Per una 
governance d’impresa partecipata dai 
lavoratori”che considera quattro modelli 
partecipativi, a seconda dell’obiettivo 
che si intende realizzare.

Essi sono: la partecipazione gestionale 
che riguarda la presenza dei rappresen-
tanti dei lavoratori nei consigli di ammi-
nistrazione o nei consigli di sorveglianza; 
la partecipazione economio/finanziaria 
che regola la partecipazione ai profitti 
e ai risultati dell’impresa e l’accesso 
all’azionariato diffuso, disciplinando 
nuovi strumenti per la rappresentanza di 
dipendenti azionisti; la partecipazione 
organizzativa, che definisce e regola il 
coinvolgimento diretto dei lavoratori 
dipendenti nelle decisioni che riguarda-
no le fasi produttive, l’organizzazione del 
lavoro, i processi di miglioramento e la 

produttività; la partecipazione consul-
tiva che prevede la consultazione delle 
rappresentanze sindacali nelle imprese 
assegnando al confronto tra sindacato 
e impresa una funzione proattiva e non 
solo informativa.

La legge, che dovrà essere il Parlamen-
to a promulgare, consentirebbe ai lavo-
ratori di partecipare in maniera più attiva 
alla vita delle imprese e ciò produrrebbe 
effetti positivi in: aumento dei salari, 
più investimenti, un lavoro migliore e 
più stabile, più produttività, più compe-
titività, più sostenibilità sociale, meno 
delocalizzazioni, luoghi di lavoro più sani 
e sicuri e coesione sociale. 

Questo significa valorizzare un model-
lo sindacale riformista e propositivo, che 
interpreta i cambiamenti del mercato del 
lavoro e le nuove esigenze poste dalle 
lavoratrici e dai lavoratori e che non chie-
de affatto – in coerenza con la tradizione  
Cisl - una legge che obblighi le imprese 
alla partecipazione bensì che offra un 
ventaglio di incentivi e meccanismi 
premiali, a quelle aziende che scelgono 
di inserire la partecipazione nei rispettivi 
processi. 

Qualora l’Art.46 fosse stato già esigi-
bile, probabilmente si sarebbero evitate 
tante esperienze negative in atto nei 
nostri territori, dalla siderurgia a Taranto 
ai settori dell’energia e della chimica a 
Brindisi.

Quanti piani industriali, infatti, sono 
stati ideati con la logica esclusiva della 
massimizzazione dei profitti, che hanno 
prodotto a seguire privatizzazione di utili 
e socializzazione di perdite; e alla fine 
hanno, anche, prodotto licenziamenti e 
delocalizzazioni, anche da parte di chi 
aveva usufruito di finanziamenti pubbli-
ci?

Laddove si sono praticati modelli 
partecipativi si sono registrati salari più 
alti, incrementi di  produttività, maggiore 

sicurezza sul lavoro, più politiche di wel-
fare aziendale, maggiore occupazione e, 
soprattutto, maggior protagonismo dei 
lavoratori. 

I consigli di sorveglianza in Germania, 
che vedono la presenza della rappresen-
tanza sindacale, costituiscono la migliore 
e più concreta testimonianza delle ragio-
ni della proposta Cisl.

Tuttavia, anche in Italia si registrano 
esperienze virtuose, dove contrattazio-
ne, bilateralità, partecipazione costitui-
scono buone pratiche che decrementano 
la conflittualità e migliorano la qualità di 
vita e di lavoro dei dipendenti.

Esperienze emblematiche di tal 
genere, in atto presso le aziende Ducati, 
Luxottica, Lamborghini, Ferrari e in 
società a partecipazione pubblica come 
Enav, Enel, Terna, A2A, Edison, Autostra-
de, rafforzano la necessità di portare a 
compimento quel percorso pensato con 
lungimiranza nell’art.46, coinvolgen-
do tutto il mondo del lavoro, privato e 
pubblico

Peraltro, su tale proposta di legge, 
tante sono le manifestazioni di consenso 
che continuano a provenire dal mondo 
Scientifico, dell’Università, della Ricerca,  
delle Istituzioni, sensibili ad un approccio 
riformista ed innovativo delle reazioni 
industriali del nostro Paese. 

Ebbene, nel quadro delle iniziative che 
contestualmente la Cisl confederale ha 
programmato nel Paese, la Cisl Taran-
to Brindisi, venerdì 13 ottobre c.m. in 
Piazza della Vittoria a Taranto e sabato 
14 ottobre c.m., in Piazza della Vittoria a 
Brindisi, rispettivamente dalle ore 10.00 
alle ore 13.00, con il proprio Gruppo 
dirigente illustrerà e si confronterà sui 
contenuti della proposta di Legge con 
cittadine e cittadini, ai quali chiederà di 
condividerli e di sottoscriverli.

L’informazione
continua sul Web
www.ladriatico.info
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D
al cantiere Taranto 
del Governo Conte II 
al definanziamento 
Taranto del governo 
Meloni. Il capoluogo 
jonico poteva conta-
re su un’importante 
dote di finanziamenti 

pubblici che l’avrebbero sostenuto 
fortemente nel percorso di riconversio-
ne economica, culturale e sociale. Ora, 
evidentemente, il nuovo disegno per 
Taranto, portato avanti dal ministro Fitto, 
altro non prevede che la restaurazione 
di un modello vecchio e superato. Una 
città “condannata” alla produzione di un 
acciaio sporco e inquinante, per la quale 
il progetto di riconversione e diversifica-
zione industriale viene tenuto sospeso in 
un limbo.

Come accaduto su scala nazionale con 
il cash back, il reddito di cittadinanza ed 
il superbonus edilizio, misure introdotte 
dall’esecutivo Conte II, questo Governo 
ha smantellato passo dopo passo, tutte 
le azioni da noi intraprese, con l’aggra-
vante di proporre il nulla. Nel caso di 

Taranto basti pensare all’ennesimo scip-
po in tema di PNRR e di risorse pari a 1,2 
mld di euro, destinate alla riconversione 
green industriale, o al definanziamento 
dell’Acquario, ai 150 milioni destinati 
ai Giochi del Mediterraneo e successi-
vamente diventati 80 e alla semplice 
nomina mancata del consiglio d’ammi-
nistrazione e del Comitato Scientifico 
del Tecnopolo del Mediterraneo, dove è 
tutto pronto da oltre 2 anni.

Non vi è, traccia di risorse da desti-
nare alle infrastrutture come la mobi-
lità stradale, la ferrovia e la riapertura 
dell’aeroporto di Grottaglie, per le quali 
si attendono ancora risposte dal ministro 
delle Infrastrutture e Trasporti Matteo 
Salvini, che invece di risolvere i problemi 

della mobilità del Paese è impegnato a 
costruire il fantasmagorico ponte sullo 
Stretto di Messina.  Evidentemente 
ritiene prioritario dedicarsi a qualcosa 
che ora non serve, invece di risolvere 
le vere priorità dei cittadini. Poi c’è la 
situazione difficile dei lavoratori ex Ilva 
in Amministrazione straordinaria, delle 
imprese dell’indotto ma anche quella dei 
mitilicoltori tarantini. Ma questo governo 
mostra preoccupazione solo per la proli-
ferazione dannosa dei granchi blu.

Ed ancora le incertezze registrate sul 
fronte dell’Ospedale San Cataldo e sul 
concorso dell’Arsenale Militare. Senza 
dimenticare quell’autonomia differen-
ziata, cavallo di battaglia del ministro 
leghista Calderoli, che mira ad acuire il 
divario, soprattutto in tema di sanità, tra 
Nord e Sud.

Ecco perché,  riteniamo necessario ed 
urgente salvare tutto ciò che Taranto era 
riuscita ad ottenere durante il Gover-
no Conte II. Anche perché, rispetto a 
quei finanziamenti, non un euro di più, 
giammai, l’attuale esecutivo ha inteso 
destinare a Taranto.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

“DAL GOVERNO MELONI
SOLO DEFINANZIAMENTI”

L’OPINIONE
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«Le stazioni non utilizzate
saranno presidi di telemedicina»

FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

«Con la nostra rete ferroviaria pos-
siamo portare la fibra ottica di nuova 
generazione anche nelle aree rurali 
migliorando il lavoro degli agricoltori».

Dal palco del Villaggio Coldiretti a 
Roma, Luigi Ferraris, AD di FS Italiane, 
ha sottolineato quanto la capillarità 
della rete ferroviaria di circa 17mila chi-
lometri possa essere fondamentale per 
raggiungere aree che spesso non hanno 
una connettività adeguata e che quindi 
non riescono ad essere competitive per 
il settore agricolo.

Un obiettivo che secondo l’AD del 
Gruppo FS può dare ulteriore impulso 
allo sviluppo di attività come l’irriga-
zione programmata, quindi con meno 
sprechi di acqua, e in generale a una 
migliore gestione di tutte le fasi di pro-
duzione degli agricoltori italiani.

Luigi Ferraris ha anche annunciato l’u-
tilizzo delle stazioni ferroviarie per mi-
gliorare l’attrattività dei luoghi turistici a 
medie e piccole dimensioni e la vivibilità 
di territori che sempre di più si stanno 
spopolando. Infatti, alle 2.200 stazioni 
attive per il trasporto ferroviario se ne 
aggiungono 500 non più utilizzate, i 
cui spazi potranno diventare presidi di 
telemedicina con un utilizzo certamente 

più evoluto. L’utilizzo delle stazioni sarà 
fondamentale anche per il turismo con 
la possibilità di organizzare itinerari 
enogastronomici in collaborazione con 
Coldiretti.

Fra i temi trattati anche la congestio-
ne delle strade e la maggiore competi-
tività che le imprese agricole potranno 
avere con un sistema infrastrutturale e 
di logistica integrata adeguato alle sfide 
attuali. «Nel trasporto merci siamo fermi 
da anni a una quota del 10% rispetto 
al totale della mobilità. Nel prossimo 
decennio l’obiettivo è raddoppiare la 

quota per arrivare al 20%». Questo 
comporterà, secondo Ferraris, un signi-
ficativo accorciamento delle distanze 
per la rete di Coldiretti con la possibilità 
di far arrivare prodotti freschi coltivati in 
Italia nelle principali città europee.

Inoltre, guardando al futuro, l’AD ha 
anche sottolineato la carenza di autisti 
con «un milione e mezzo di patentati in 
pensione nei prossimi cinque anni che 
inevitabilmente non saranno sostituiti 
visto che oggi ci sono solo 125mila 
nuovi patentati ogni anno».

Lo ha annunciato l’AD di FS Ferraris dal palco di Coldiretti a Roma
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rande ritorno per una delle 
auto Fiat più amate: questa 
sera, giovedì 12 ottobre, 
Maldarizzi Automotive ha 
presentato la Nuova Fiat 

600e. L’anteprima per Bari e provincia si 
è svolta nella sede della Maldarizzi Au-
tomotive a Bari, in via Oberdan 2, sede 
storica della Fiat. Alla presentazione della 
“sorella maggiore” della 500e è seguito 
un aperitivo e intrattenimento per i più 
piccoli, perché la Nuova 600e pensa in 
grande ed è davvero per tutti.

“La Nuova Fiat 600e è una aggiunta 
straordinaria alla gamma del brand Fiat 
– ha dichiarato il Cavaliere del Lavoro 
Francesco Maldarizzi, Presidente della 
Maldarizzi Automotive - che ne segna 
il ritorno nel segmento B. La nuova Fiat 
600e prende il meglio del segmento B 
e di quello dei B-SUV per offrire un’e-
sperienza di guida vivace, comoda e 
all’insegna della bellezza”. 

La famiglia Fiat è cresciuta: la Nuova 
Fiat 600e è iconica all’esterno e Dolce 
Vita all’interno, bellezza e stile di vita 
italiano con funzioni come cromoterapia 
e massaggio che offrono un’esperienza 
multisensoriale. Più spazio, più comfort, 
più versatilità, più funzionalità e più 
libertà. La soluzione ideale per gli amanti 
della città e per gli appassionati della vita 
all’aria aperta, per una mobilità accessi-
bile e sostenibile da vivere ogni giorno.

“Evocazione del passato ma con lo 
sguardo rivolto al futuro – ha spiegato 
Ygor Conte, brand manager Stellantis 
della Maldarizzi Automotive -  la Nuova 
Fiat 600e rappresenta “THE ITALIAN 
UPGRADE” con uno stile ispirato alla 

Dolce Vita Italiana. Come la Fiat 600 
degli anni 50, la popolare “family mover”, 
la nuova 600 si posiziona nel segmento 
B confermando il suo DNA come brand 
leader della mobilità urbana sostenibile. 
Con una capacità di carico di 360 litri, 
anche il bagagliaio è di dimensioni ge-
nerose allineato all’offerta dei B-SUV.  In 
aggiunta alla versatilità dello spazio, Fiat 
600e vanta eccellenti performance elet-
triche. Le batterie agli ioni di litio con una 
capacità di 54 kWh offrono un’autonomia 
superiore a 400 km nel ciclo combinato 
WLTP e oltre 600 km nel ciclo urbano, 
rendendo la nuova Fiat 600e il veicolo 
ideale sia per l’uso quotidiano in città sia 
per le uscite fuoriporta nei weekend.

La nuova Fiat 600e è disponibile a par-
tire da 29.950€”. Un grande ritorno con 

energia elettrica, convenienza a prova 
di futuro che nei prossimi giorni arriverà 
anche nella versione ibrida.

Maldarizzi ha presentato
la nuova 600

A U T O

ANTEPRIMA PER BARI E PROVINCIA

G
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l territorio dell’arco jonico 
tarantino ha un fascino 
incredibile e nasconde 
dei tesori paesaggistici e 
naturalistici unici, dal mare 

all’entroterra. Basti pensare a Martina 
Franca e alla Valle d’Itria, alle località 
turistiche sulla costa Castellaneta, Pulsa-
no, Leporano, Lizzano, alle terre del vino 
primitivo Manduria, Sava, San Marzano, 
alle meravigliose gravine di Ginosa e 
Massafra, e così via. E poi c’è la Taranto, 
città ricca di storia, con la sua Città Vec-
chia, dove cultura e mare si intrecciano 
tra palazzi nobiliari e gioielli sotterranei. 
Negli ultimi anni questo territorio ha 
incrementato notevolmente il numero 
di visitatori grazie ad importanti azioni 
messe in campo dalle istituzioni locali. 
Questa meraviglia oggi più che mai ha 
bisogno di una nuova visione d’insieme, 
di una nuova identità, ed è per questo 
motivo, e con questo fine, che quest’an-
no lo Studio tarantino di architettura e 
ingegneria MAS – Modern Apulian Style, 
insieme al Comune di Taranto, all’asso-
ciazione di promozione sociale Ella, agli 
Ordini provinciali degli Ingegneri e degli 
Architetti, alla Provincia di Taranto e con 
il sostegno di ANCE Taranto e Confin-
dustria Taranto, ripropongono, dopo il 
successo delle prime tre edizioni, il Wor-
kshop di architettura e urbanistica, cuore 
della MAS WEEK, Festival di Architettura, 
Design e Arte Contemporanea di Taranto 
che si svolgerà dal 24 al 28 ottobre. 

Il MAS_Taranto International Wor-
kshop è un workshop di Architettura e 
Urbanistica che vede la collaborazione 
di Studi di architettura di fama inter-
nazionale, inaugurato nel 2017 dallo 

Studio MAS e dall’Amministrazione del 
Comune di Taranto guidata dal Sindaco 
Rinaldo Melucci, per dare il via ad una 
nuova stagione di ricerca sul progetto 
dei territori del Mediterraneo. 

Nel 2023 il workshop, dal titolo 
“Through the beauty of the ionic arc”, 
avrà come tema la valorizzazione del 
sistema di borghi della Provincia di 
Taranto. Il tema progettuale è il ricono-

scimento e la definizione di una nuova 
identità dell’arco ionico tarantino. 

Il territorio oggetto di studio conser-
va un’integrità del paesaggio dove gli 
abitati e i siti di interesse storico culturale 
convivono armonicamente con il mare, i 
boschi, gli uliveti e le terre coltivate che 
nel loro insieme e nelle diverse stagioni 
dell’anno, offrono colori diversi e appa-
ganti suggestioni. In particolare l’obiet-

Qui gli architetti di 
fama internazionale
MAS WEEK 2023 / A Taranto per valorizzare
le bellezze dell’arco jonico

I
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tivo sarà quello di realizzare una rete di 
itinerari, un sistema di accessibilità, di 
infrastrutture e di servizi, con l’intento 
di innestare il capoluogo di provincia e 
i tanti paesi, dall’entroterra alla costa, 
dalla Valle d’Itria al Salento; una rigene-
razione che consenta di connettere le 
comunità con le risorse del territorio e 
i turisti con i centri di vita degli insedia-
menti urbani. Le parole chiave saranno 
quelle del New European Bauhaus 
lanciato dalla Commissione Europea, ov-
vero: Bellezza, Sostenibilità e Inclusione.

Il workshop sarà diretto dall’Arch. 
Gianluca Peluffo, architetto di fama inter-
nazionale e dal 2003 Benemerito delle Arti 
e della Cultura della Repubblica Italiana.

Coordinamento scientifico:

n Ing. Giuseppe Fanelli, Amministra-
tore unico MAS;
n Arch. Francesco Lasigna, Direttore 

tecnico MAS;
n Arch. Paolo Bruni, Presidente Ordine 

degli Architetti della Provincia di Taranto;
n Ing. Luigi De Filippis, Presidente 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Taranto;
n Dott. Mattia Giorno, Assessore Urba-

nistica Comune di Taranto;
n Arch. Ubaldo Occhinegro, Consi-

gliere tecnico Provincia di Taranto;
n Dott. Simone Marchesi, Consulente 

Comune di Taranto in sviluppo sostenibi-
le del territorio;
n Dott. Pasquale Di Ponzio, Direttore 

ANCE Taranto.

Comitato scientifico:
n Prof. Walter Angelico - Università 

degli Studi di Palermo
n Prof. Giuseppe Fallacara Chirico - 

Politecnico di Bari
n Prof.ssa Ina Macaione - Università 

degli Studi della Basilicata
n Prof. Isidoro Pennisi - Università 

Mediterranea di Reggio Calabria
n Prof.ssa chiara Rizzi- Università degli 

Studi della Basilicata
n Prof. Francesco Rotondo - Università 

Politecnica delle Marche

Tutor 
n Arch. Domenico Faraco - Peluffo & 

Partners Architettura
n Arch. Tommaso Campiotti - Estudio 

Alberto Campo Baeza
n Arch. Aser Giménez Ortega - MVR-

DV
n Arch. Ubaldo Occhinegro - Studio 

MUA

Sono aperte le iscrizioni! 
Il Workshop di Architettura e Urbanisti-

ca è aperto al massimo a 50 partecipanti, 
studenti universitari, laureati, architetti/
ingegneri professionisti e studiosi di 
discipline affini all’architettura/ingegne-
ria, geometri professionisti. Per iscriversi 
è necessario inviare una mail di adesione 

all’indirizzo ella.aps.ta@gmail.com. C’è 
tempo per iscriversi fino al 20/10/2023.

Grazie all’Ordine degli Architetti 
P.P.C. della Provincia di Taranto e grazie 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia 
di Taranto, agli Architetti e agli Ingegneri 
saranno riconosciuti Crediti Formativi 
Professionali (CFP).
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n romanzo dentro la realtà. 
Questo è “Vico dei miraco-
li” (Rizzoli), l’ultimo libro 
di Marcello Veneziani, che 
riaccende i riflettori su uno 

dei più grandi filosofi a noi noti, e sulla 
sua vita tormentata. C’è dentro la storia 
inventata ma anche le tappe esistenziali 
dello studioso nato e morto a Napoli. Eb-
bene, dalla nascita alla morte, con tanto 
di farsa dei funerali celebrati due volte, 
di Giambattista Vico (1668-1744) sono 
trattati l’infanzia travagliata, il lavoro di 
precettore e i primi passi accademici; e 
ancora, le incredibili vicissitudini fami-
liari, i rapporti con la Chiesa, i reali e la 
nobiltà. E poi le opere incomprese prima 
della vecchiaia. 

Vico dei miracoli è un’opera che rivela 
la passione dell’intellettuale di destra 
per le vicende e per i grandi personaggi 
del passato. La sua preparazione, anche, 
l’affidabilità e lo spirito critico, la scrittura 
apprezzabile. Nell’ultima pagina c’è il 
ringraziamento a suo padre che gli aveva 
fatto dono de “La Scienza Nuova”. Libro 
che, nelle raccomandazioni dello stesso 
genitore, avrebbe dovuto leggere con 
cura. Così Marcello Veneziani ha letto 
Giambattista Vico. E il giornalista, forse, 
l’intellettuale che attraverso i giornali 
deve sopravvivere, si interroga se lo ab-
biano letto anche i personaggi della con-
temporaneità di cui si occupa. Magari 
chi fa politica. Ovvero quanti dovrebbero 

studiare, prima di darsi all’arte nobile.
Tornando al libro, il protagonista viene 

rappresentato 62enne, nell’aspetto di-
messo, mentre percorre le vie di Napoli: 
ha appena dato alle stampe la seconda 
edizione del suo capolavoro. Che è ap-
punto La scienza nuova. Va ricordato che 
quell’anno (1730) e quell’opera lo consa-
creranno “alla posterità e alla notorietà, 
segnando l’inizio del suo periodo aureo”. 
Che ha avuto una durata assai limitata. 
Per quanto prezioso, il contributo di GV 
è stato spesso frainteso o sminuito, dai 
posteri come dai suoi contemporanei: 
questa è la tesi dell’Autore. Un destino 
che accomuna altri Grandi della Lette-
ratura. I quali, però, hanno il privilegio 
di essere immortali: non è mai troppo 
tardi perché possano essere riabilitati in 
toto. La grandezza della figura omag-

giata sta nell’essere stata precursore dei 
tempi e dei pensieri poi sviluppati. Nella 
sua opera la filosofia si intreccia con la 
storia e con la filosofia; la tradizione con 
la modernità. Il fine poi è rintracciare la 
presenza di Dio nelle vicende umane. 
E quella della Provvidenza a guidare gli 
accadimenti nella storia dell’umanità. 

Per queste ragioni, Marcello Vene-
ziani merita la promozione di Vico dei 
miracoli. Va altresì ricordato che Vico ha 
introdotto una visione dell’arte molto 
moderna, legata anche alla storia, secon-
do la sua visione: la prima utilizza quella 
fantasia sensibile, che nell’età degli dèi e 
nell’età degli eroi domina; e al pari della 
filosofia e della scienza, che invece utiliz-
zano la ragione, può condurci alla Verità. 
Cioè dove mira la religione.

U

di PAOLO ARRIVO

Dèi, eroi, uomini,
e il periodo aureo
di un grande pensatore
Tra realtà e invenzione, Marcello Veneziani
omaggia l’autore de La scienza nuova, il filosofo che 
ha anticipato tempi e pensieri: dalle vicende private, 
dall’infanzia al post mortem, alla visione
dell’arte e della storia

Marcello 
Veneziani
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DISTRETTO 2120 PUGLIA E BASILICATA

L’ambasciatore del 
Vietnam in Italia 
incontra la Puglia

ambasciatore del Vietnam in Italia incontra 
la Puglia grazie al lavoro del Rotary Interna-
tional - Distretto 2120 Puglia e Basilicata. 
Duong Hai Hung Ambasciatore del Vietnam 
in Italia nell’ambito dell’anno Italia - Vie-
tnam sta facendo una serie di incontri in 
Puglia. A Lecce ha visitato il Rotary Club, 

per spostarsi poi a Brindisi. Qui, ricevuto e accompagnato dal 
rotariano Vittorio Piceci, è stato ricevuto dal sindaco, per poi 
incontrare in una colazione di lavoro, una delegazione del Di-
stretto 2120 Puglia e Basilicata composta dal Governatore del 
Distretto 2120 Vincenzo Sassanelli col segretario distrettuale 

Gaetano Scamarcio, e dai governatori Lino Pignataro (eletto), e 
Antonio Braia (nominato), oltre all’Istruttore distrettuale Gian-
vito Giannelli. Infi ne è stato ricevuto con questa delegazione 
dal sindaco di Bari Antonio Decaro. 
La visita in Puglia è stata interamente organizzata dalla Fon-
dazione Italia-Vietnam rappresentata da Maily Anna Maria 
Nguyen e dal Distretto 2120 del Rotary International. 
Durante la giornata sono state poste le basi per far sì che nel 
prossimo futuro ci siano scambi di delegazioni tra Italia e 
Vietnam al fi ne di avviare nuove iniziative economiche ed è 
molto probabile che la prima visita al Vietnam sarà eff ettuata 
da rappresentanti della regione pugliese.

ROTARY CLUB

L’
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ontinua “Sussurra Luce”, 
la rassegna di 5 concerti 
e un’installazione, con 11 
artiste e artisti, ai confini tra 
elettronica, parole e voci, 

curata da Francesco Cavaliere e Massimo 
Torrigiani e prodotta da Spazio Murat. 

Il terzo appuntamento si terrà venerdì 
20 ottobre alle 20.30 e vedrà succedersi 
sul palco di Spazio Murat a Bari: Eve 
Aboulkheir e Renato Grieco. 

In contemporanea, nello Spazio 
saranno allestite delle inedite postazioni 
d’ascolto dedicate al lavoro di Gregory 
Whitehead, che resteranno attive fino a 
sabato 28 ottobre 

Con Sussurra Luce, Spazio Murat si 
trasforma in un laboratorio espressivo 
multidisciplinare in linea con i luoghi 
più importanti della ricerca musicale e 
sonora internazionale. 

La rassegna indaga le relazioni tra 
testo, musica, voce, media e tecnologia 
e le interazioni tra scrittura, suono e 
ascolto; uno dei temi di ricerca più fervidi 
dell’arte contemporanea, al di là delle 
distinzioni disciplinari

Sound artist e musicista francese, Eve 
Aboulkheir lavora a performance e instal-
lazioni sonore che trasformano rumori 
ambientali e della realtà in strumenti. Ha 
eseguito la sua musica sugli acousmo-
nium del GRM/INA di Parigi e dell’Ac-
cademia Musicale Chigiana di Siena. Un 
suo lavoro, Guilin Synthetic Daydream, è 
stato pubblicato di recente su disco nella 
collana Portraits GRM.

Compositore attivo nei campi della 
musica concreta e della radio-arte, dal 
2013 Renato Grieco si è esibito in tutta 
Europa sia con il suo progetto solista 
(con lo pseudonimo kNN) che in nume-
rose collaborazioni in veste di performer, 
interprete o drammaturgo del suono 
per la danza. Ha appena pubblicato, 
insieme a Canedicoda, l’LP Ehm (Xong 

Sussurra Luce
Un ciclo di concerti di musica elettronica e voci
il 20 ottobre 2023 a Spazio Murat, Bari

C
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Collection).
Scrittore, radio-maker e artista sonoro, 

è considerato dalla critica una delle 
principali figure internazionali nel campo 
dell’audio e dell’arte radiofonica contem-
poranea. Dal 2000 produce radio-dram-
mi e documentari per BBC Radio. The 
Loneliest Road e No Background Music 
(con la voce di Sigourney Weaver) hanno 
entrambi vinto i Sony Gold Academy 
Awards.

Sussurra Luce continua il 31 ottobre. Al 
centro della scena ci sarà il progetto Fast 
Fashion di Lolina (già attiva come Inga 
Copeland e Hype Williams, insieme a 
Dean Blunt, e fondatrice dell’etichetta di-
scografica Relaxin Records): registrazioni 
vocali inutilizzate e fatte col telefono 
guardando video online o camminando 
per strada, ricampionate, composte 
come un collage di lunga durata.

Infine, il 16 dicembre Spazio Murat 
ospiterà la poeta Patrizia Valduga - una 
delle voci più alte della poesia contem-
poranea, con una recita di testi dal suo 
ultimo libro, Belluno (Einaudi). Durante 
la performance, la sua voce sarà trasfor-
mata, espansa e sintetizzata dal vivo, in 
risposta a versi, espressioni e all’acustica 
ambientale da Roberto Paci Dalò, com-
positore, musicista, radio-maker, regista 
e artista visivo.

Biglietti in prevendita su Dice a 14 euro 
https://dice.fm/event/aw7nd-sus-

surra-luce-3-aboulkheir-grieco-whitehe-
ad-20th-oct-spazio-murat-bari-tickets 

Biglietti al botteghino: 18 euro

Orari:
Apertura Porte: 20.30
Eve Aboulkheir: 21.00
Renato Grieco: 22.00
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È
uno zero in classifi ca che brucia, ma 
la voglia di riscatto non manca.
Colpaccio esterno sfi orato per la 
Happy Casa che gioca alla pari 
contro una delle super potenze 
del campionato come la Bertram 
Tortona, avendo nel fi nale anche il 
tiro della vittoria che non va a segno 

da parte di Senglin. Il fi nale recita 69-68 
per i padroni di casa, ma Brindisi può 
chiudere questo ciclo di cinque partite 
in dieci giorni con buone indicazioni 
grazie all’ultimo match disputato con 
grande coraggio, preparazione e tecnica. 
Buona partenza dei biancoazzurri che 
riescono a trovare il canestro nelle prime 
azioni con tutti i protagonisti in campo 
per il 6-11 dopo sei minuti di gioco. 
Kyzlink realizza i suoi primi punti con la 
Happy Casa permettendo ai compagni 
di chiudere in vantaggio il primo quarto 
sul 16-17. Bayehe e Johnson mettono in 
diffi  coltà i lunghi avversari collaboran-
do molto in attacco grazie a un’ottima 
circolazione di palla che porta Brindisi 
a sfi orare la doppia cifra di vantaggio 
(16-25). Tortona trova la via del canestro 
nei primi cinque minuti del secondo 
quarto solamente grazie ai tiri in lunetta, 
trovando grandi diffi  coltà contro la difesa 

brindisina. Kyzlink prende grande confi -
denza e segna 10 punti dal suo ingresso 
in campo ma i padroni di casa riescono a 
colmare il gap accumulato convertendo 
i numerosi rimbalzi off ensivi conqui-
stati fi no al pareggio a metà tempo 
37-37. Parte forte la Bertram al rientro in 
campo con un break di 9-2 ispirato dal 
duo Dowe-Radosevic. La risposta della 
Happy Casa non si fa attendere con un 
poderoso contro break di 11-1 che la 
riporta in vantaggio di un punto sul 47-
48. Il fi nale di terzo quarto però è tutto di 
marca piemontese per il nuovo allungo 

55-50. Baldasso e Morris si prendono 
grandi responsabilità negli attacchi delle 
rispettive squadre che battagliano punto 
a punto (62-61 al 35’). Bayehe e Daum 
si scambiano triple nei minuti fi nali, 
Senglin ha il tiro del sorpasso ma sbatte 
sul ferro, Dowe fa 0/2 dalla lunetta e la 
Happy Casa ha sul -1 la grande occasio-
ne con quattro secondi al termine ma 
l’ultima azione non va a buon fi ne. 
Queste le parole di coach Corbani: “Un 
match fi sico, di energia in cui siamo 
rimasti aggrappati fi no alla fi ne correg-
gendo nel secondo tempo il problema 
dei troppi rimbalzi off ensivi concessi. 
Siamo tornati a essere vincenti nell’at-
teggiamento off ensivo e difensivo ma 
non abbiamo vinto. Il passo successivo 
è ovviamente la vittoria e i due punti e 
dobbiamo continuare in questo modo a 
prepararci per la prossima partita casa-
linga contro Pesaro“.
Una sfi da in programma per la terza gior-
nata di campionato sabato 14 ottobre, al 
PalaPentassuglia con palla a due alle ore 
20.15.

Dopo la sconfi tta di misura contro Tortona i biancazzurri
cercano il riscatto nel match casalingo con Pesaro

HAPPY CASA BRINDISI,
UNO ZERO DA CANCELLARE






